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PARTE PRIMA : DEFINIZIONI ECONOMICHE, 

AMMINISTRATIVE E TECNICHE 

 
Nel seguito, si farà riferimento a: 

 D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50  “Codice dei contratti pubblici” così come modificato dal D.Lgs. 19 aprile 

2017, n. 56 – “Disposizioni integrative e correttive al D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50”, di seguito anche 

“Codice” 

 D.P.R. n. 207 del 2010: decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento 

di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici, limitatamente agli articoli 9 e 10; da 14 a 

43; da 60 a 96; da 178 a 210; da 215 a 238; 251; da 254 a 256; da 343 a 356  

 Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145) per le parti 

ancora in vigore; 

 R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 del D. Lgs. 50/2016 e agli articoli 9 e 

10 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207); 

 Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

 DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva 

previsto dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato XVII, 

punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del decreto-legge 25 settembre 

2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; 

 Attestazione SOA: documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 

classifiche, rilasciato da una Società Organismo di Attestazione 

 «lista»: la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell’opera o dei lavori. 

 

CAPO 1.1 NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 

Art. 1.1.1 OGGETTO DELL'APPALTO 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell'esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per realizzare 

l'intervento di cui al comma 2. 

2. Il presente appalto prevede la realizzazione di un’area attrezzata per sosta a pagamento dei camper in 

Arezzo Via Duccio di Buoninsegna.  

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste che si rendono necessarie 

per consegnare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto, dotato di tutte le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 



 

e dai relativi allegati, relativamente anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali 

l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. Le opere comprese nell'appalto, salvo eventuali variazioni disposte da ATAM S.p.A. ai sensi del 

successivo articolo 1.7.1, risultano dai disegni di progetto e sono riconducibili a: 

- sistemazione degli armadi in muratura esistenti di alloggiamento delle apparecchiature  

elettriche tramite riprese, tinteggiature e sostituzione degli sportelli, e realizzazione di un nuovo 

armadio in muratura analogo agli esistenti; 

- rimozione delle vecchie apparecchiature elettriche e installazione dei nuovi contatori, quadri 

elettrici e prese interbloccate all’interno degli armadi; 

- demolizione delle attuali colonnine fuori terra con relative attrezzature per l’erogazione 

dell’acqua in piazzola e conseguente realizzazione di punti di attacco interrati con nuovi pozzetti 

e relativi chiusini; 

- sostituzione dei pozzetti di scarico delle acque reflue (wc) in piazzola e dei relativi chiusini; 

- rifacimento completo delle isole di demarcazione degli stalli, ove sono ubicati i nuovi pozzetti per 

il rifornimento idrico e lo scarico dei reflui in piazzola; 

- realizzazione di un area “camper service” dotata di un pozzetto di scarico delle acque “chiare” 

del tipo a tramoggia e di un’unica colonnina di servizio per il sistema di lavaggio autopulente del 

pozzetto integrata con il sistema di rifornimento di acqua a pagamento ed il sistema di scarico 

delle cassette estraibili dei wc, con relativi collegamenti fognari, idrici ed elettrici; 

- realizzazione del basamento e installazione di parcometro fornito dalla committenza per il 

pagamento della tariffa di sosta nel periodo “estivo”; 

- fornitura e installazione di dissuasori ad arco a protezione dei punti di scarico dei reflui e di 

rifornimento idrico interrati in piazzola, della colonnina di servizio della postazione “camper 

service” e del parcometro; 

- fornitura e posa in opera di un sistema di video-sorveglianza, costituito da tre telecamere da 

fissare ai pali della pubblica illuminazione e da collegare mediante posa di fibra ottica 

all’impianto di video-sorveglianza del vicino parcheggio Mecenate; 

- taglio della vegetazione arbustiva lungo il lato ovest dell’area (lato ferrovia) e rimozione delle 

erbacce infestanti all’interno dell’area; 

- sostituzione della rete metallica di recinzione lungo i lati ovest e sud dell’area di parcheggio; 

- riverniciatura dei cancelli in ferro lungo il perimetro dell’area; 

- fresatura e rifacimento del tappeto di usura in conglomerato bituminoso dell’area di parcheggio; 

- rifacimento della segnaletica orizzontale e installazione della segnaletica verticale di corredo. 

 

Le sopra elencate opere dovranno soddisfare tutte le prescrizioni e le modalità tecniche e costruttive 

generali di cui alla parte seconda del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

5. L'esecuzione dei lavori viene effettuata sempre secondo le regole dell’arte, e l’appaltatore deve agire con 

la massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 



6. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'articolo 1.12.9 del presente 

capitolato: 

 a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente: 76056404AD 

 b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: I17H18001040005 

 

Art. 1.1.2 AMMONTARE DELL'APPALTO 

1. L’importo in euro (€) dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

Importo lavori a corpo € 102.163,21 

di cui per costo della manodopera € 26.402,24   

Oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso) € 4.424,00 

Importo complessivo dei lavori € 106.587,21 

Somme a disposizione € 51.412,79 

Importo complessivo del progetto € 158.000,00 

 

LAVORI A CORPO 

 CORPI D'OPERA Importi in € Perc. 

1 Opere Edili 77.726,55 76,08% 

2 Impianto elettrico  15.202,81 14,88% 

3 Impianto di videosorveglianza 9.233,85 09,04% 

 

CATEGORIE ALL. A - D.P.R. 207/2010 

 CATEGORIE OMOGENEE Importi in € Perc. 

OG3 Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane 102.163,21 100.00% 

 

2. L'importo contrattuale dei lavori è costituito dalla somma dell’importo relativo all'esecuzione del lavoro a 

corpo (pari ad € 102.163,21) al netto del ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara e 

l’importo degli oneri della sicurezza (pari ad € 4.424,00) non soggetto al ribasso, ai sensi dell'articolo 23, 



 

comma 16, ultimo periodo del Codice dei contratti e del punto 4.1.4 dell'allegato XV al Decreto n. 81 del 

2008. 

Art. 1.1.3 MODALITA' DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Il contratto viene stipulato, mediante scrittura privata, interamente "a corpo" ai sensi dell'articolo 43, 

commi 6 e 184 del D.P.R. n. 207 del 2010. L'importo del contratto, come determinato in sede di gara resta 

fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva 

verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.  

2. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 

prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio 

dell'intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell'elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del 

D.P.R. n. 207 del 2011, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 3, si applica il ribasso 

percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, del 

presente Capitolato speciale. 

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell'appalto e della 

determinazione dell'importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e 

contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d'opera, se ammissibili ai sensi 

dell'articolo 106 del D. Lgs. 50/2016, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in 

economia di cui all'articolo 1.4.2. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell'articolo 1.1.2, co. 2. 

Art. 1.1.4 CATEGORIE DEI LAVORI 

1. Ai sensi degli articoli 61 e 90 del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all'allegato «A» al predetto D.P.R., 

i lavori sono riconducibili alla categoria di opere generali OG3. La categoria di cui al comma 1 costituisce 

indicazione per il rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all'allegato B al D.P.R. n. 207 del 2010. 

2. Per l'esecuzione dei lavori è necessario il possesso dei requisiti con una delle seguenti modalità: 

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo complessivo 

sostenuto per il personale dipendente e adeguata attrezzatura tecnica, nelle misure e alle condizioni 

indicate nella lettera d’invito;  

b) attestazione SOA nella categoria di cui al comma 1, ai sensi dell'articolo 90, comma 2, del D.P.R. n. 

207 del 2010. 

Art. 1.1.5 CATEGORIE DI LAVORAZIONI OMOGENEE, CATEGORIE CONTABILI 

I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all'articolo 43, commi 6 e 8, e all'articolo 184 del D.P.R. n. 207 del 

2010 e all’articolo 1.7.1 del presente capitolato, sono indicati nella tabella relativa ai dati economici di cui 

all'articolo 1.1.2. 



CAPO 1.2 DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 1.2.1 APPLICAZIONE DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DELLE DISPOSIZIONI 

DI LEGGE VIGENTI 

1. L'appalto e il conseguente contratto devono rispettare tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 

Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

2. L'Appaltatore deve altresì rispettare tutte le norme vigenti ed in particolare regolamenti edilizi, d'igiene, di 

polizia urbana, dei cavi stradali, sulla circolazione stradale, sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al 

momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di 

eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), le disposizioni impartite dalle AUSL, le norme CEI, 

UNI, CNR. 

3. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., nonché le 

disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i.; la Legge 447/95 e s.m.i. e relativi decreti attuativi, il 

D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i., il D. Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. e le altre norme correlate 

all’appalto stesso. 

Art. 1.2.2 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE 

D'APPALTO 

1. Nel caso in cui vi sia discordanza tra i vari elaborati di progetto, si intende valida la soluzione più aderente 

alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella che meglio risponde ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. Nel caso vi siano norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

si applicano in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 

luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento 

giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del presente capitolato, è effettuata 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per 

ogni altra evenienza si applicano gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 1.2.3 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente ad esso 

allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per le 

parti ancora in vigore, per quanto non in contrasto dal presente Capitolato speciale o non previsto da 

quest’ultimo; 

b) il presente capitolato speciale; 



 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle 

strutture e degli impianti,  come elencati al comma 4 dell'articolo 1.1.1, ad eccezione di quelli 

esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico estimativo; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento, di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008 e al punto 2 

dell'allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all'articolo 

100, comma 5, del D. Lgs. 81/2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

f) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del D. Lgs. 81/2008 e al 

punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. n. 207 del 2010; 

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 1.6.2 e 1.6.4; 

2. Devono intendersi contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e 

in particolare: 

a) il D. Lgs. 50/2016 e ss. mm. ii.; 

b) il D.P.R. n. 207 del 2010 per le parti in vigore; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 

determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e 

del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della 

valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016; 

b) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro 

loro allegato, che quelle risultanti dalla «lista» predisposta dalla Stazione appaltante, compilata 

dall’aggiudicatario e da questi presentata in sede di offerta. 

Art. 1.2.4 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore vale come dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto attiene 

alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 

della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 

offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., 

consentono l’immediata esecuzione degli stessi. 



Art. 1.2.5 QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

Ai sensi dell’art. 84 del D. Lgs. 50/2016 i soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici di importo pari 

o inferiore a 150.000 euro sono esclusi dall’obbligo di provare il possesso dei requisiti di qualificazione di cui 

all'articolo 83 del D. Lgs. 50/2016, mediante attestazione da parte degli appositi organismi di diritto privato 

autorizzati dall'ANAC. 

Art. 1.2.6 FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

1. La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi 

dell’articolo 108 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 

4-ter, del D. Lgs. 159/2011, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 

graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei 

lavori, servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario 

aggiudicatario in sede in offerta. Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero 

l’impresa ammessa al concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o 

subappalto ovvero eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate 

dall'articolo 110 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

2. Se l’esecutore è un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 

impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del D. Lgs. 50/2016 

e s.m.i. 

Art. 1.2.7 RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI 

CANTIERE 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e 

ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve, inoltre, comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 

d’appalto, le generalità di tutte le persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi 

e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a 

persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere viene 

assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente 

capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da 

parte del direttore tecnico avviene tramite delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 

l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 

soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, per il tramite del direttore di cantiere, assicura e garantisce l’organizzazione, la gestione 

tecnica e la conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore 



 

di cantiere e del personale dell’appaltatore avvenuti per disciplina, incapacità o grave negligenza. 

L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 

nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

immediatamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 

essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 1.2.8 NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche con riferimento ai sistemi 

e ai subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 

legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, 

per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 

lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato di appalto, negli 

elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del capitolato generale 

d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 

siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 

opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle 

infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

Art. 1.2.9 CONVENZIONI EUROPEE IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 

denominazione in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 

diversamente specificato, devono intendersi esclusi di I.V.A. 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, 

sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

Art. 1.2.10 STIPULA DEL CONTRATTO 

1. Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D. Lgs. 50/2016 e fatto salvo 

l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 

appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad 

offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del 

contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione 

appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun 

indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.  



2. Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza e nel caso di servizi e forniture, 

se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle 

spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori ivi comprese quelle per opere 

provvisionali. Nel caso di servizi e forniture, se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, 

l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni espletate su ordine del direttore 

dell'esecuzione.  

L’esecuzione d’urgenza di cui al presente comma è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi 

oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per 

l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la 

mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno 

all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.  

Art. 1.2.11 ULTERIORI CLAUSOLE CONTRATTUALI 

Con la stipula del contratto d’appalto l’aggiudicatario dichiara l’accettazione delle seguenti clausole risolutive 

espresse: 

a) L’appaltatore dichiara di aver preso visione e di conoscere il contenuto del Codice Etico ex D.Lgs. n. 

231/01 di ATAM S.p.A. pubblicato sul sito internet www.atamarezzo.it, sezione “sistemi di gestione” 

nonché dei documenti ad esso collegati e concernenti l’applicazione del D. Lgs. n. 231/01. Si impegna, 

anche per i propri eventuali collaboratori, subappaltatori che vengano in contatto con ATAM S.p.A. 

nell’esecuzione degli incarichi ad essi conferiti a conformarsi ai principi contenuti nel Modello, per 

quanto ad essi applicabili e ad informare tempestivamente l’Organismo di Vigilanza di ATAM S.p.A. con 

comunicazione da inviare alternativamente a mezzo posta all’indirizzo Organismo di Vigilanza ATAM 

S.p.A. loc. Casenuove di Ceciliano n. 49/5  Arezzo o e-mail all’indirizzo 

organismodivigilanza@ATAMarezzo.it di qualsiasi atto, fatto o comportamento non conforme ai principi 

enunciati nel Modello; 

b) L’appaltatore dichiara di rispettare la normativa in materia ambientale; 

c) L’appaltatore dichiara di rispettare la normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavori 

secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i.; 

L’Aggiudicatario, inoltre, alla sottoscrizione del contratto dovrà dichiarare: 

a) di rispettare gli obblighi di legge in tema di tutela del lavoro minore e delle donne, condizioni igienico-

sanitarie e di sicurezza, dei diritti sindacali o di associazione e rappresentanza. 

b) di impegnarsi a verificare l’esistenza di marchi, segni distintivi, brevetti, modelli e disegni applicabili ai 

materiali/servizi approvvigionati e, in caso positivo, l’autenticità degli stessi nonché a verificare 

l’esistenza di titoli di proprietà industriale applicabili ai materiali/servizi utilizzati o forniti e, in caso 

positivo, modalità per la richiesta, gestione e pagamento per l’uso dei marchi e/o brevetti di terzi o degli 

altri titoli di proprietà industriale. In ogni caso l’appaltatore libera l’azienda da ogni responsabilità in tal 

senso. 



 

c) di rispettare le norme contributive, fiscali, previdenziali e assicurative a favore dei propri dipendenti e 

collaboratori. 

d) di impegnarsi a non divulgare a terzi fatti, informazioni, cognizioni o documenti di cui possa venire a 

conoscenza o che gli possano essere forniti da ATAM S.p.A. in virtù del presente contratto. 

e) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione dell’appalto, al rispetto della normativa in materia di 

trasparenza ed anticorruzione. 

 

CAPO 1.3 TERMINI PER L'ESECUZIONE 

Premesso che, così come definito nel verbale di G.C. n. 519 del 10.10.2017, nel periodo compreso tra 

il 14 Novembre ed il successivo 10 Marzo l’area di sosta in oggetto deve essere resa disponibile per i 

titolari delle concessioni relative all’installazione dei circhi, spettacoli viaggianti e parchi 

divertimento, l’esecuzione dei lavori dovrà svolgersi in due fasi. 

FASE 1: Dal giorno di consegna ed avvio dei lavori fino al 14.11.2018, data in cui l’area dovrà essere 

tassativamente libera dal cantiere nonché completamente fruibile e sicura; dallo stesso giorno la 

prima fase verrà considerata conclusa e la durata del termine contrattuale sospesa con apposito 

verbale, fino all’avvio della fase successiva. 

FASE 2: Dal giorno 10.03.2019, o comunque dalla data in cui l’area tornerà disponibile dopo il 

periodo dedicato agli spettacoli viaggianti,  dovranno immediatamente essere ripresi i lavori, da 

ultimarsi entro la scadenza del tempo utile per l’esecuzione dei lavori di cui al successivo art. 1.3.3. 

Nel cronoprogramma, allegato al progetto esecutivo e facente parte integrante del contratto, è stata 

ipotizzata una durata di 30 giorni per ciascuna fase di lavoro; tale documento, sia nella durata delle 

singole fasi che nelle lavorazioni in esse previste,  potrà subire variazioni in base alla effettiva data di 

consegna dei lavori.  

Art. 1.3.1 CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna risultante da 

apposito verbale, che deve essere effettuata non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 

dell’esecutore. 

2. Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per 

ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla 

data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 

direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini 

per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di 

anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma 

restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che 

ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 



l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto 

l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. Vista la E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza alla consegna dei lavori, anche 

nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell'articolo 32, comma 13, del D. Lgs. 50/2016, il 

direttore dei lavori provvederà in via d'urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul 

verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

5. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 1.8.1 prima della redazione del 

verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale 

di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è 

inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

6. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 3, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 4, si 

applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed 

immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo 

di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se 

non diversamente determinati. Il comma 3 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, qualora 

l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

Art. 1.3.2 PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E 

CRONOPROGRAMMA 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. n. 207 del 2010, entro 10 giorni dalla stipula del contratto, 

e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio 

programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 

imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Tale programma deve riportare, per ogni singola 

lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione e l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 

pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla 

direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Decorso il suddetto 

termine senza che la Direzione dei Lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si intende 

accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di 

ultimazione.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante un ordine di servizio, tutte le volte in cui ciò risulti necessario per la miglior esecuzione 

dei lavori e, in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 

ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 

che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 



 

comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o 

aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 

qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 

responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all'articolo 92, comma 1, del D. Lgs. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve 

essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato 

ed aggiornato. 

3. I lavori devono, comunque, essere eseguiti nel pieno rispetto del cronoprogramma predisposto dalla 

Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo. 

Tale cronoprogramma potrà essere modificato dalla Stazione appaltante al momento della consegna 

dei lavori, che determinerà la durata effettiva della PRIMA FASE, e/o al verificarsi delle condizioni di cui 

al comma 2. 

Art. 1.3.3 TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1.  Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è  fissato in 60 (sessanta) giorni naturali e 

consecutivi a decorrere dalla data di consegna dei lavori. Resta fermo che la consegna  dei lavori potrà 

essere  effettuata  in forma anticipata  sotto le riserve di legge al fine di consentire l’esecuzione degli stessi 

quanto prima possibile. A tal fine si precisa che in sede di offerta il concorrente si dovrà impegnare ad 

accettare la consegna dei lavori in qualunque data e pertanto ad organizzare le proprie ferie in maniera tale 

da consentire uno svolgimento continuativo dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

3 L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi 

da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei 

lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale 

delle opere. 

Art. 1.3.4 INDEROGABILITA' DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

1. Non rappresentano motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei 

Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il Coordinatore per 

la Sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 



c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 

Direzione dei Lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 

dal presente capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori 

nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 

confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 

relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 

lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del D. Lgs 81/2008, fino alla 

relativa revoca. 

2. Non rappresentano, inoltre, motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione, i ritardi o gli 

inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 

appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 

medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause previste dai commi 1 e 2 non possono essere invocate nemmeno per la richiesta di proroghe di 

cui all’articolo 1.3.5 o di sospensione dei lavori di cui all’articolo 1.3.6, per la disapplicazione delle penali di 

cui all’articolo 1.3.8, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 1.3.9. 

Art. 1.3.5 PROROGHE 

1. Se, per causa ad esso non imputabile, l'Appaltatore non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

contrattuale di cui all’articolo 1.3.3, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 

45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 1.3.3. 

2. In deroga alle previsioni di cui al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se manchino meno di 

45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 1.3.3, comunque prima di tale scadenza, qualora le 

cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve 

essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  



 

3. La richiesta viene presentata al direttore di lavori che la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata 

dal proprio parere; se la richiesta viene presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce immediatamente 

il parere del Direttore dei Lavori.  

4. La proroga viene concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento 

della richiesta. Il R.U.P. può prescindere dal parere del Direttore dei Lavori nel caso in cui questi non si 

esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento viene riportato il parere del 

Direttore dei Lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nelle ipotesi previste dal comma 2, i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 

rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi, se la proroga sia concessa formalmente dopo la 

scadenza del termine di cui all’articolo 1.3.3, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della 

richiesta. 

Art. 1.3.6 SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 

1. Ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs. 50/2016 in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono 

in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento 

della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del 

contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il 

verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, 

nonché gli ulteriori dati inerenti al cantiere. 

2. Nel caso in cui si verifichino cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente 

eccezionali od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea la prosecuzione dei lavori a 

regola d’arte, la Direzione dei Lavori, d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore, può ordinare la 

sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore. Per circostanze speciali si intendono 

le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei 

casi previsti dall’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016; per le sospensioni di cui al presente articolo all’appaltatore 

non spetta indennizzo alcuno. 

3. Il verbale di sospensione dei lavori deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della Direzione dei Lavori; 

c) le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza 

eccessivi oneri; 

d) la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della 

sospensione; 

e) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento 

alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 



4. Il verbale di sospensione, controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 

naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo 

delegato. Se il R.U.P. non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e 

accettato dalla Stazione appaltante.  

5. Nel caso in cui l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione, o rifiuti di sottoscriverlo, 

ovvero apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del D.P.R. n. 207 del 2010. 

6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si 

sia formata l’accettazione tacita. In assenza di adeguate motivazioni o se le motivazioni non siano 

riconosciute adeguate da parte del R.U.P., non possono essere riconosciute sospensioni e i relativi verbali 

non hanno efficacia alcuna. 

7. Il verbale di sospensione dei lavori ha efficacia dal quinto giorno precedente alla sua presentazione al 

R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero rechi 

una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

8. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Una volta che siano cessate le cause 

della sospensione, il Direttore dei Lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente 

verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine 

contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

9. Il verbale di ripresa dei lavori, controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P., è efficace dalla data 

della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai commi 4 e 5. 

10. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 

abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei 

termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il 

rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo 

il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 1.3.2. 

11. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 

richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la 

sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore 

durata. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro 

trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, 

decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di 

consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei 

lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo 

scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla 

stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

Art. 1.3.7 SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.U.P. 

1. Il R.U.P., ai sensi dell'art. 107 D.Lgs. 50/2017, può ordinare la sospensione dei lavori per cause di 

pubblico interesse o particolare necessità, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di 



 

finanza pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. L'ordine viene trasmesso 

contemporaneamente all'appaltatore e al Direttore dei Lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Il R.U.P. determina, inoltre, il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l'ordine di ripresa, 

che viene immediatamente trasmesso all'appaltatore e al Direttore dei Lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi 

dal R.U.P. si applicano le disposizioni del precedente articolo, commi 3, 5, 8, 9 e 10, in materia di verbali di 

sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

4. Nel caso in cui la sospensione, o le sospensioni qualora queste siano più di una, durino per un periodo di 

tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall'articolo 1.3.3, o comunque quando 

superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza 

indennità. La Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 

medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 

suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

Art. 1.3.8 PENALI IN CASO DI RITARDO - PREMIO DI ACCELERAZIONE 

1. Ai sensi dell'art. 113 bis del D. Lgs. 50/2016, in caso di mancato rispetto del termine stabilito per 

l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari al 1,00 

per mille dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, si applica anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli stessi, 

qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 1.3.1, comma 4; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 1.3.1, comma 5; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore 

dei Lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione dei Lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati. 

3. Se l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva 

fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 1.3.2, la penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), 

viene disapplicata e, se, già addebitata, viene restituita. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 

penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 

ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5.   Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del 

direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione 



temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della 

verifica in sede di certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione 

6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 1.3.9 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

1. L’eventuale ritardo nella esecuzione delle prestazioni rispetto alle scadenze contrattuali per fatto o 

negligenza imputabile all'appaltatore, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del 

contratto gli assegna un termine di messa in mora, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 

dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. 

2. Scaduto il termine di cui al comma uno e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, 

qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante procede, ai sensi dell’art.108 del D. Lgs. 

50/2016, alla risoluzione il contratto, fermo restando il pagamento delle penali da parte dell’appaltatore. 

3. In caso di risoluzione del contratto, la penale di cui all’articolo 1.3.8, comma 1, è computata sul periodo 

determinato, sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 

termine assegnato dal Direttore dei Lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 1. 

4. L'appaltatore deve risarcire i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidati a terzi. Per il 

risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 

dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

 

CAPO 1.4 CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 1.4.1 LAVORI A CORPO 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell'enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 

dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 

dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e 

previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 

prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 

dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e 

intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 

secondo le regola dell'arte. 



 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto di aggiudicazione le 

percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all'articolo 1.1.5, 

di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. La lista delle voci e delle quantità relative al lavoro a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, in 

quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste 

per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 

conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 1.1.2, comma 1, come evidenziati nella tabella di cui all'articolo 

1.1.2, comma 1, sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli 

atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come 

eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 

Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all'articolo 184 del D.P.R. n. 207 del 

2010, per l'accertamento della regolare esecuzione delle quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici 

specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali documenti non siano stati consegnati al direttore dei 

lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, 

con una adeguata riduzione dell'aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di 

pregiudizio. 

Art. 1.4.2 LAVORI IN ECONOMIA 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia previsti dal contratto o introdotti in sede di varianti, è effettuata 

con le modalità previste dall’articolo 179 del D.P.R. n. 207 del 2010, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 

contrattualmente; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e la mano d’opera, secondo i prezzi vigenti al momento della 

loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (qualora non già comprese 

nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime 

componenti. 

2. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, ove non 

specificatamente dichiarate dall’aggiudicatario in sede di giustificazione delle offerte anormalmente basse, 

sono convenzionalmente determinate rispettivamente nella misura del 13% (tredici per cento) e del 10% 

(dieci per cento). 

3. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 1.1.2, comma 1, sono valutati alle medesime condizioni di cui al 

comma 1, senza l’applicazione di alcun ribasso. 

Art. 1.4.3 VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIE' D'OPERA 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d'opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 



 

CAPO 1.5 DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 1.5.1 ANTICIPAZIONE 

1. Ai sensi dell'articolo 35 comma 18 del D. Lgs. 50/2016 sul valore del contratto di appalto viene calcolato 

l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici 

giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 

applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione 

e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La 

garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari 

di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene 

gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero 

dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di 

restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. 

Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 

anticipazione.. 

Art. 1.5.2 PAGAMENTI IN ACCONTO 

1. Le rate di acconto sono dovute tutte le volte in cui l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 

articoli 1.4.1, 1.4.2 e 1.4.3, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la 

sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, 

raggiungono un importo non inferiore al 40% dell’importo contrattuale. L’Appaltatore, ogni qualvolta venga 

raggiunto l’importo di cui sopra, dovrà segnalare con apposita comunicazione scritta al direttore dei lavori 

che si sono venute a creare le condizioni per la redazione dello stato di avanzamento. Qualora l’Appaltatore 

non segnali tempestivamente alla Direzione dei lavori il raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti, che 

dà diritto all’emissione del certificato di acconto, nulla avrà a pretendere per ritardato pagamento degli 

acconti maturati ma non tempestivamente liquidati. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, 

sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per 

cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 

dell’articolo 194 del D.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 

……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 



 

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del D.P.R. n. 207 

del 2010, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di 

cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione.  

4. Il pagamento della fattura avverrà dietro apposito provvedimento di liquidazione dell’Amministratore 

Unico, entro 60 gg dal ricevimento della fattura stessa. 

5. Se i lavori restano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore 

e comunque a lui non imputabili, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello 

stato di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 

90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un 

importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque 

per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la 

differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10 % dell’importo 

contrattuale medesimo. L’importo dei lavori residuo è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi 

dell’articolo 1.5.3. Ai fini del presente comma per importo contrattuale si intende l’importo del contratto 

originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

7. Ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 

9, della Legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 105, comma 9, del D. Lgs. 50/2016, l’emissione di 

ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all'acquisizione d'ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte della Stazione 

appaltante, con le modalità di cui all'articolo 1.8.1, comma 1, lettera d); 

b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che sia stata fatta dall'appaltatore la 

comunicazione di cui al comma 1, relativa alle prestazioni eseguite dai subappaltatori, e che tale 

comunicazione sia da questi controfirmata;  

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 1.12.9 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

8. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a 

personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui 

all’articolo 105 del D.Lgs. 50/16,  impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante, ai sensi 

dell’Art. 30 Comma 6 del suddetto D.Lgs. 50/16 trattiene dal certificato di pagamento l’importo 

corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 

compresa, nei lavori, la cassa edile.  

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 

subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, si applica l’art. 30 co. 6 del D.Lgs. 50/16.. 

Art. 1.5.3 PAGAMENTI A SALDO 

1. Il conto finale dei lavori viene redatto entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; esso viene sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale viene 

accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, e la cui liquidazione 
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definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui 

al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 

perentorio di 10 giorni. Se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 

confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende da lui 

definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, insieme alle ritenute di cui all’articolo 1.5.2, comma 2, nulla ostando, viene pagata entro 

90 giorni dall'avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o certificato di regolare esecuzione, 

previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia 

fideiussoria ai sensi dell’articolo 124, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, emessa nei termini e alle 

condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 

legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o certificato di regolare esecuzione;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario 

autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda 

tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui 

allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 

dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e il Direttore dei Lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, ed 

improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 

riscontrabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 1.5.2, commi 7, 8 e 9. 

Art. 1.5.4 RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti 

rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e 

moratori. 

2. Trascorsi i termini di cui al contratto, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali 

non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto 

contrattuale, l'appaltatore ha la facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di 



 

adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al 

pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora 

della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, 

trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

Art. 1.5.5 RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 

1. Nel caso in cui il pagamento della rata di saldo sia effettuato in ritardo rispetto al termine stabilito 

all'articolo 1.5.3, comma 3, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli 

interessi legali.  

2. Se il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 

ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

Art. 1.5.6 REVISIONE PREZZI ED ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

1. Ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. 50/16, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova 

applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, del D.Lgs. 50/2016, in deroga a quanto previsto dal comma 1, qualora il prezzo 

di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in 

diminuzione, superiori al 10% (dieci per cento) rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in 

aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10% (dieci per cento), alle seguenti 

condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in 

misura non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente 

impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti 

della relativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione; 

a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei 

limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di 

spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 

10% (dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni 

contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore 

dei lavori; 



d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di 

una delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che 

siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura 

della direzione lavori qualora non sia ancora stato emesso il certificato di regolare esecuzione, a cura 

del R.U.P. in ogni altro caso; 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata 

dei lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, 

consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con 

decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di 

inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei lavori 

ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. 

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al 

comma 3,deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla 

pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla 

compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al co. 3. 

Art. 1.5.7 CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a 

condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo 

presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla 

Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 

 

CAPO 1.6 CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 1.6.1 GARANZIA PROVVISORIA 

Ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs 50/2016 agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria con le modalità 

e alle condizioni cui alla lettera di invito. 

Art. 1.6.2 GARANZIA FIDEIUSSORIA O CAUZIONE DEFINITIVA 

1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia 

definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 

3, del D. Lgs. 50/2016 pari al 10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata 

negli atti e documenti a base di affidamento di lavori, di servizi e di forniture.  

2. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 

programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento). Ove il ribasso sia 

superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti 



 

per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia 

del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 

comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. 

3. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 

reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 

reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. 

4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui 

all'‘articolo precedente, comma 5. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo 

comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 

richiesta scritta della stazione appaltante. 

5. La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui al comma 1 determina la decadenza 

dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della 

stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

6. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, 

nel limite massimo dell'80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della 

cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con 

la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 

concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 

autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati 

di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti 

dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

7. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o 

della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività 

dei medesimi. 

8. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 

l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 

disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di 

quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 

fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di 

appalti di servizi. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di 

quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 



prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

9. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 

su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 

responsabilità solidale tra le imprese. 

10. E' facoltà di ATAM S.p.A. in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti di cui all'articolo 36, 

comma 2, lettera a), nonché per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità 

nonché per le forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere 

acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente dai produttori o di prodotti d'arte, macchinari, 

strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializzati. L'esonero 

dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento 

del prezzo di aggiudicazione. 

Art. 1.6.3 RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

1. Ai sensi degli articoli 93 comma 7, del D.Lgs. 50/2016, l'importo della cauzione provvisoria di cui 

all’articolo Art. 1.6.1 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo Art. 1.6.2 sono ridotti al 50 per 

cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee 

della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 

della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del d.P.R. n. 

207 del 2010. La certificazione deve essere stata rilasciata per il settore EA28 e per le categorie di 

pertinenza. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale le riduzioni di cui al 

comma 1 sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le 

imprese in raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al 

comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle 

categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; 

tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima 

categoria. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA 

ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere 

comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione allo 

specifico appalto, non sia tenuta al possesso dell’attestazione. 

6. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per 

beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di 

avvalimento. 



 

Art. 1.6.4 OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL'IMPRESA 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 e dell’articolo 125, del d.P.R. n. 207 del 2010, 

l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) 

giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza 

assicurativa che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei 

documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da assicurare che, di 

norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari circostanze 

che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del presente comma deve assicurare la 

stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei 

lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 

500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna 

dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che 

tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 

interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme 

dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia 

nei confronti della stazione appaltante è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno 

dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione  

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle 

ore 24 del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di 

regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per 

le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione 

equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di regolare esecuzione. Il 

premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie 

assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 

premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo 

schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti 

i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 

progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 

«Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del 

contratto. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per 

una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 



a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; 

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non 

sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un raggruppamento 

temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 

37, comma 5, del Codice dei contratti, e dall’articolo 128, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010, la garanzia 

assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o 

consorziati. Ai sensi dell’articolo 128, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di raggruppamenti 

temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti 

alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai 

lavori da esse assunti. 

7. Ai sensi dell’articolo 125, comma 3, secondo periodo, del d.P.R. n. 207 del 2010 le garanzie di cui al 

comma 3 e al comma 4 sono estese fino a 24 (ventiquattro) mesi dopo la data dell’emissione del certificato 

di regolare esecuzione; a tale scopo: 

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3 allegata 

al D.M. n. 123 del 2004; 

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto 

dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto; 

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6. 

 

CAPO 1.7 DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE 

Art. 1.7.1 VARIAZIONE DEI LAVORI 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che 

a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che si renda necessaria una nuova procedura e senza 

che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei 

lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 43, 

comma 8 del D.P.R. n. 207 del 2010 e dall'articolo 106 del D. Lgs. 50/2016.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 

genere, che vengano eseguite senza preventiva autorizzazione del RUP con le modalità previste 

dall'ordinamento della stazione appaltante da cui il RUP dipende.  

3. Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore vantasse il diritto di opporre, deve essere presentato per 

iscritto alla direzione lavori prima che abbia inizio l'esecuzione dell'opera che costituisce oggetto della 

contestazione. Non vengono prese in considerazione le domande di maggiori compensi su quanto stabilito in 



 

contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora manchi un accordo preventivo scritto prima dell'inizio 

dell'opera oggetto delle suddette richieste. 

4. Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore 

l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far 

valere il diritto alla risoluzione del contratto. La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva 

diversa valutazione del Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei 

lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in 

nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. Le varianti alle opere in 

progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e 

s.m.i. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di 

lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 

contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. Per i contratti relativi ai 

lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di 

cui all’articolo 23, comma 7, del D. Lgs. 50/2016, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al 

prezzo originario e comunque in misura pari alla metà.  

5. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione, l'adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 1.8.3 con i 

conseguenti adempimenti di cui all'articolo 1.8.4, nonché l'adeguamento dei piani operativi di cui al 

medesimo articolo 1.8.4.  

Art. 1.7.2 VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

1. Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 

nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 

speciali. Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più 

modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive 

modifiche. 

2. Nel caso in cui, in conseguenza del manifestarsi di errori od omissioni che risultino imputabili alle carenze 

del progetto esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possano, in tutto o in parte, pregiudicare la 

realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il 15 per cento 

dell'importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto e indice una 

nuova gara alla quale viene invitato l'appaltatore originario. 

3. Nell'ipotesi di cui al comma 2, dalla risoluzione del contratto consegue il pagamento dei lavori eseguiti, dei 

materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto 

originario. 



4. Nei casi previsti dal presente articolo, i titolari dell'incarico di progettazione sono responsabili dei danni 

subiti dalla Stazione appaltante. Ai fini del presente articolo devono intendersi per errore od omissione di 

progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della 

normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici 

prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli 

elaborati progettuali. 

5. Trova applicazione l'ultimo comma dell’articolo 1.7.1. 

Art. 1.7.3 PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

1. Tutte le variazioni eventuali vengono valutate applicando i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come 

determinati ai sensi dell'articolo 1.1.3, comma 4. 

2. Ove debbano essere eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare 

materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al 

concordamento di nuovi prezzi. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in 

diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezziari, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per 

cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 

 

CAPO 1.8 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 1.8.1 ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al D. Lgs. 81/2008, l’appaltatore deve trasmettere 

alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di 

questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei 

lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero 

REA per l’acquisizione d’ufficio del certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura ed il DURC;   

d) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 

a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del D. Lgs. 81/2008; 

e) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 

all’articolo 14 del D. Lgs. 81/2008. 



 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il 

nominativo e i recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del D. Lgs. 

81/2008. 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del D. Lgs. 81/2008; 

c) l'accettazione dell’eventuale piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 1.8.3, con le 

eventuali richieste di adeguamento di cui all'articolo 1.8.4; 

d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 1.8.5. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, 

tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, qualora il 

consorzio intenda eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, 

che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 47 e 48 del D. Lgs. 

50/2016, qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; qualora siano 

state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti 

da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di 

una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale 

individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 48 

del D. Lgs. 50/2016; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del D. Lgs. 

81/2008 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, qualora l’appaltatore sia un 

consorzio ordinario di cui all’articolo 47 del D. Lgs. 50/2016; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, 

comma 1, lettera i), del D. Lgs. 81/2008 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del 

consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 1.8.6, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione 

appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del D. Lgs. 81/2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni 

qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti 

inizialmente. 



Art. 1.8.2 NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del D. Lgs. 81/2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del D. Lgs. 81/2008 e 

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 

lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 

nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del D. Lgs. 81/2008 e degli allegati  XVII, 

XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV 

e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 

all’articolo 1.8.1, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 1.8.3, 1.8.4, 1.8.5 o 1.8.6. 

Art. 1.8.3 PIANO DI SICUREZZA 

1. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e 

di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 

Stazione appaltante, ai sensi dell'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008. 

2. L'obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate 

dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell'articolo 1.8.4. 

Art. 1.8.4 MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA 

1. L'appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 

motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 

obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 

degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 

organi di vigilanza. 



 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull'accoglimento o il 

rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell'appaltatore, 

prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può 

in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 

corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 

comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, 

trova applicazione la disciplina delle varianti. 

Art. 1.8.5 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre 

e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, 

un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi 

dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del D. Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, 

comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato D. Lgs. 81/2008, con 

riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle 

previsioni. 

2. Ai sensi dell’articolo 105, comma 17, del D. Lgs. 50/2016 l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani 

operativi di sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 1.9.1, comma 4, lettera d), sub. 

2), del presente Capitolato, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine 

di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’appaltatore. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all'articolo 1.8.3. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D. Lgs. 81/2008, il piano operativo di sicurezza non è 

necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti 

operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato D. Lgs. 81/2008. 

Art. 1.8.6 OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D. Lgs. 81/2008, 

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da 

XVI a XXV dello stesso decreto. 



2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al D. Lgs. 81/2008, nonché alla 

migliore letteratura tecnica in materia. 

3. Prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, l'impresa esecutrice deve comunicare 

tempestivamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 

dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L'affidatario deve 

curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, per rendere gli specifici piani redatti dalle 

imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'appaltatore. In caso di 

associazione temporanea o di consorzio di imprese tale obbligo ricade sull'impresa mandataria capogruppo. 

Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell'esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza costituiscono parte integrante del contratto di 

appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, in qualunque modo accertate, 

previa formale costituzione in mora dell'interessato, sono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del D. Lgs. 50/2016, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i 

subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 

CAPO 1.9 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 1.9.1 SUBAPPALTO 

1. Il subappalto, ammesso nei limiti e con le modalità previste dall’art. 105 del D.Lgs. 50/16, è il contratto con 

il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di 

appalto. Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate 

che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 

singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore 

a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per 

cento dell'importo del contratto da affidare. L'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per 

cento dell'importo complessivo del contratto di lavori. 

2. I soggetti affidatari del contratto possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture 

compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 

servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’art. 80.  



 

3. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla 

relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso 

tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di 

importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i 

termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.  

4. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di 

rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all'articolo 89, comma 11 del D. 

Lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non 

può superare il 30 per cento dell'importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

5. Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice le 

opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del D.M. 248/2016, come di seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 

OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse 

storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 

OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 

OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 

OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 

OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 

OS 12-B Barriere paramassi, fermaneve e simili; 

OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 

OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 

OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 

OS 18 -B - componenti per facciate continue; 

OS 21 - opere strutturali speciali; 

OS 25 - scavi archeologici; 

OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi. 

OS 32 Strutture in legno. 

6. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima 

della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto 

di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il 

possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal D. Lgs. 50/2016 in relazione 

alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai 

subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D. Lgs. 50/2016. Il contratto di subappalto, 

corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del 



contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che 

economici.  

7. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 

dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D. Lgs. 50/2016.  

8. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 

dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 

essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 

consorzio.  

9. L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere gli oneri della 

sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 

stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 

ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 

disposizione. 

10. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.  

11. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società 

anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni 

scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire 

direttamente le prestazioni assunte in appalto; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata.  

12. L'affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti ulteriori obblighi: 

a) Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 

tutte le imprese subappaltatrici; 

b) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 

svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l'appaltatore, dell'osservanza delle norme anzidette 

nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto 

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell'appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 

prima dell'inizio dei lavori in subappalto: 

- la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 

assicurativi ed antinfortunistici; 

- copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 105 comma 17, del D. Lgs. 

50/2016 in coerenza con i piani di cui agli articoli 1.8.3 e 1.8.5 del presente Capitolato speciale. 

13. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 



 

Art. 1.9.2 RESPONSABILITA' IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile, nei confronti della Stazione appaltante, per l'esecuzione 

delle opere oggetto di subappalto, manlevando la Stazione appaltante stessa da ogni pretesa dei 

subappaltatori o da richieste di risarcimento danni che vengano avanzate da terzi in conseguenza 

all'esecuzione di lavori subappaltati. 

L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del D. Lgs. 276/2003. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), 

dell’art.105 del D. Lgs. 50/2016, l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo.  

L'affidatario è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme sul trattamento economico e 

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 

quale si eseguono le prestazioni da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 

prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

L'affidatario è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente ed è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine 

di rendere gli specifici piani di sicurezza di cui al D. Lgs. 81/2008 redatti dai singoli subappaltatori compatibili 

tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di 

consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del 

piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

2. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 

sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 

risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della 

Legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal D.L. 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla Legge 28 

giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

3. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 

subappalto ai sensi dell'art. 105, commi 2 e 3, del D. Lgs. 50/2016, si applica l’articolo 1.10.3, commi 5 e 6, 

in materia di tessera di riconoscimento. 

Art. 1.9.3 PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 

1. Ai sensi dell'art. 105, comma 13, del D.Lgs. 50/2016, la stazione appaltante corrisponde direttamente al 

subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le 

prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una micro-impresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

2. I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, sono subordinati: 

a) all'acquisizione del DURC del subappaltatore; 

b) all'ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti. 



CAPO 1.10 CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE 

D'UFFICIO 

Art. 1.10.1 ACCORDO BONARIO 

1. Ai sensi dell’articolo 205 del D. Lgs. 50/2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti 

contabili, previa comunicazione scritta del direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto al 

responsabile unico del procedimento con allegata relazione riservata, l'importo economico dell'opera possa 

variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di 

tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 

procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 

esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite 

massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le domande che fanno valere pretese già 

oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle 

riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica 

ai sensi dell’articolo 26 del D. Lgs. 50/2016. 

3. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di 

regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento valuta 

l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di 

valore di cui al comma 1 ed attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 

4. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 1, acquisita la 

relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla 

Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione 

all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve 

scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di 

accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha 

formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera 

arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla 

nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta 

giorni dalla comunicazione di cui al comma 1. 

5. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha 

formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e 

informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di 

idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente 

della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve.  

6. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 

concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione.  



 

7. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere 

dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione 

appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di 

inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario 

8. L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per 

l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di 

decadenza. 

9. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 

lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

10. Ai sensi dell’articolo 208 del D. Lgs. 50/2016, comunque, le controversie relative a diritti soggettivi 

derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, possono essere risolte mediante 

transazione nel rispetto del codice civile e in forma scritta a pena di nullità, su proposta del soggetto 

aggiudicatario o del dirigente competente, sentito il responsabile unico del procedimento, laddove non risulti 

possibile esperire altri rimedi alternativi all’azione giurisdizionale. In tal caso, ove il valore dell’importo 

oggetto di concessione o rinuncia sia superiore a 100.000 euro (centomila euro), ovvero 200.000 euro 

(duecentomila euro) in caso di lavori pubblici, è acquisito il parere in via legale dell’Avvocatura dello Stato, 

qualora si tratti di amministrazioni centrali, ovvero di un legale interno alla struttura, ove esistente, secondo il 

rispettivo ordinamento, qualora si tratti di amministrazioni sub centrali. 

Art. 1.10.2 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1. Ove non si proceda all'accordo bonario ai sensi dell'articolo 1.10.1 e l'appaltatore confermi le riserve, la 

definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all'autorità giudiziaria 

competente presso il Foro di Arezzo ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all'entità delle spese di giudizio e alla loro 

imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

Art. 1.10.3 CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

1. L'appaltatore deve scrupolosamente ed integralmente osservare tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti 

in materia, e quelle eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell'esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto, l'appaltatore deve applicare integralmente il 

contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi 

locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) tali obblighi vincolano l'appaltatore anche se non aderente alle associazioni stipulanti o receda da 

esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 

dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza di tutte le norme anzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche quando il contratto 

collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; la circostanza che il subappalto non sia stato 



autorizzato non libera l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 

Stazione appaltante; 

d) è obbligatoriamente tenuto al regolare assolvimento di tutti gli obblighi contributivi in materia 

previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte 

dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o 

di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei crediti 

vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui 

pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 1.5.2, comma 8 e 1.5.3, comma 8, del 

presente Capitolato Speciale. 

3. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le 

retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di 

acconto e di saldo ai sensi degli articoli 1.5.2, comma 9 e 1.5.3, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 

subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono 

altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 

iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del D. Lgs. 81/2008, nonché 

dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della Legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a 

ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in 

forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di 

lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i 

lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 

dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

6. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 

attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 

dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 

professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in 

proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi 

dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

7. La violazione degli obblighi di cui al comma 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 

sanzione amministrativa da euro 100,00 ad euro 500,00 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della 

tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione 

amministrativa da euro 50,00 a euro 300,00. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la 

procedura di diffida di cui all’articolo 13 del D. Lgs. 124/2004. 

8. Fermo restando quanto previsto per l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti, 

qualora tra la stipula del contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori di cui all’articolo 1.5.2, o tra due 



 

successivi stati di avanzamento dei lavori, intercorra un periodo superiore a 180 (centottanta) giorni, la 

Stazione appaltante acquisisce il DURC relativo all'appaltatore e ai subappaltatori entro i 30 (trenta) giorni 

successivi alla scadenza dei predetti 180 (centottanta) giorni. 

Art. 1.10.4  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 

1. La stazione appaltante può, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 108 del D. Lgs. 50/2016, risolvere un 

contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:  

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 

appalto ai sensi dell'articolo 106 del medesimo decreto;  

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. 50/2016 

sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni 

di cui all'articolo 106 comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state superate eventuali soglie 

stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni 

di cui all'articolo 106, comma 2 sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e 

b);  

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui 

all'articolo 80, comma 1 per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all'articolo 170, comma 3, 

per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di 

appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali 

avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo;  

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 

obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 

procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione 

del presente codice.  

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1 non si applicano i termini previsti dall'articolo 21-nonies della legge 7 

agosto 1990, n. 241. 

3. la Stazione Appaltante ha altresì facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore, in caso di: 

a) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro 

e assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 

b) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione delle norme regolanti il subappalto. 

4. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso 

qualora:  

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per 

aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione 

di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 



prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 

all'articolo 80 del D. Lgs. 50/2016.  

5. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 

inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona 

riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata 

dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere 

riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando 

un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile 

del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine 

senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento 

dichiara risolto il contratto.  

6. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 

dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico 

dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può 

essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine 

assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento 

permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali.  

7. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative 

ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento 

del contratto.  

8. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del 

contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di 

consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in 

consegna.  

9. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un 

verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è 

accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e 

quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la 

presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato 

nonché nelle eventuali perizie di variante.  

10. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto 

risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa 

sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà 

prevista dall'articolo 110, comma 1, del D. Lgs. 50/2016. 

11. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve 

provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 

nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 

assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La 

stazione appaltante, in alternati va all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, 



 

possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo 

sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore 

dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93 

del D. Lgs. 50/2016, pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di 

agire per il risarcimento dei danni.  

12.  Salva ogni pretesa risarcitoria o indennitaria, nonché salva l’applicazione delle clausole penali previste 

nel presente Capitolato, il contratto si risolve di diritto, previa dichiarazione di ATAM S.p.A. comunicata 

all’Impresa aggiudicataria, di volersi avvalere della presente clausola risolutiva, ai sensi dell’art. 1456 del 

Codice Civile, nei seguenti casi: 

a) mancata assunzione del servizio alla data stabilita; 

b) gravi inadempimenti delle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tali da compromettere il 

servizio oggetto del contratto stesso a giudizio insindacabile dell’Azienda, qualora l’Appaltatore, 

diffidato, persista nell’inadempienza per quindici giorni; 

c) cessione totale o parziale del contratto o subappalto ad altra ditta, senza autorizzazione di ATAM 

S.p.A. appaltante; 

d) in caso di inosservanza della vigente normativa sugli obblighi previdenziali e di sicurezza ed 

assicurazione antinfortunistica a favore dei propri dipendenti; 

e) mancata reintegrazione della cauzione; 

f) cessione dell’Azienda, cessazione dell’attività, concordato preventivo, fallimento, stato di insolvenza 

e conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’Impresa; 

g) mancata esecuzione degli interventi commissionati, dopo la seconda richiesta scritta; 

La risoluzione per uno dei casi indicati comporta l’esclusione dalle future gare indette di ATAM S.p.A. 

 

CAPO 1.11 DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE 

Art. 1.11.1 ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

1. Ultimati i lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice, il Direttore dei Lavori redige, entro 

10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione 

dei lavori il Direttore dei Lavori procede all'accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 

verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l'impresa appaltatrice deve eliminare a proprie 

spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori, fatto salvo il risarcimento del 

danno dell'ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, viene applicata la penale per i ritardi prevista 

dall'apposito articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e 

indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei 

lavori di ripristino. 



3. L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna, in tutto o in parte, le opere con apposito verbale 

subito dopo che si è proceduto all'accertamento sommario, se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel 

termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 

cessa con l'approvazione finale del collaudo o certificato di regolare esecuzione da parte dell'ente 

appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato. 

5. Non può ritenersi verificata l'ultimazione dei lavori se l'appaltatore non ha consegnato al direttore di lavori 

le certificazioni e i collaudi tecnici; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il certificato di 

ultimazione e, qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui all'articolo 1.11.3, né i 

termini per il pagamento della rata di saldo di cui all'articolo 1.5.3. 

Art. 1.11.2 CONTO FINALE 

1. Il conto finale dovrà essere compilato dal direttore lavori, ai sensi dell’art. 200 del D.P.R. 207/2010 entro 

30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori, accompagnato da una relazione, in cui sono indicate le 

vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa documentazione e essere 

sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del procedimento entro il termine perentorio di 

trenta giorni.  

2. L'esecutore, all'atto della firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle 

formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve già iscritte 

sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all'articolo 208 

del D. Lgs. 50/2016 o l'accordo bonario di cui all'articolo 206 del D. Lgs. 50/2016 eventualmente 

aggiornandone l'importo.  

3. Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine di cui all'articolo 201 del D.P.R. 207/2010, il 

responsabile del procedimento, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale 

riservata con i seguenti documenti:  

a) contratto di appalto, atti addizionali ed elenchi di nuovi prezzi, con le copie dei relativi decreti di 

approvazione;  

b) registro di contabilità, corredato dal relativo sommario;  

c) processi verbali di consegna, sospensioni, riprese, proroghe e ultimazione dei lavori;  

d) relazione del direttore coi documenti di cui all'articolo 200, comma 2, del D.P.R. 207/2010 

e) domande dell'esecutore.  

4. Nella relazione finale riservata, il responsabile del procedimento esprime parere motivato sulla fondatezza 

delle domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all'articolo 208 del D. 

Lgs. 50/2016 o l'accordo bonario di cui all'articolo 206 del D. Lgs. 50/2016. 

5. Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le 

domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato.  



 

Art. 1.11.3 TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L'ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE 

ESECUZIONE 

1. Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha 

carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso 

tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di 

approvazione non sia intervenuto. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 

verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 

negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 

3. I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo e le caratteristiche e modalità dello stesso 

dovranno comunque rispettare le disposizioni di cui al D.P.R. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 

del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 1.11.4 PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna, in tutto o in parte, le opere appaltate anche 

subito dopo l'ultimazione dei lavori. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui al comma 1, che viene comunicata all'appaltatore 

per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare alcun compenso. 

3. L'appaltatore può però richiedere che venga redatto apposito verbale relativo allo stato delle opere, al fine 

di essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 

stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell'appaltatore o di due 

testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è tenuto alla gratuita manutenzione 

fino ai termini previsti dal presente capitolato. 

 

CAPO 1.12 NORME FINALI 

Art. 1.12.1 ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D.P.R. n. 207 del 2010 e al presente Capitolato 

speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 

carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei 

Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 

collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei 



Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, 

dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso 

all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice 

civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 

alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 

esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 

proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 

cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il 

transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali 

opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 

e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini 

di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 

lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 

dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte 

le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta 

per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni 

giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 

dal capitolato. 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, 

della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da 

eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 

esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e 

per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che 

per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 

ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 

affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 

impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 

necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a 

mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di 

sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 

compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 



 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei 

materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 

per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 

altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto 

delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per 

ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, 

prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, 

della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in 

opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 

quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 

cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale 

di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 

prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 

opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 

dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per 

le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da 

parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del 

materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti 

di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore 

l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della 

presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 

beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 



restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e 

sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 

lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 

compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 

pesatura. 

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso 

l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 

dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in 

materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito 

veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere 

oggetto dell’appalto; 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma 

del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina 

connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare 

tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il 

coordinatore della sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 

tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 

materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del 

materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, 

del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile 

disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante (Consorzi, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o 

competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i 

permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 

relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri 

atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 



 

Art. 1.12.2 OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL'APPALTATORE 

1. L'appaltatore ha l'obbligo di: 

a) intervenire all'effettuazione delle misurazioni, che possono comunque essere eseguite alla 

presenza di due testimoni nel caso in cui egli, benché invitato non si presenti; 

b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, che gli vengano sottoposti 

dal Direttore dei Lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) consegnare tempestivamente al direttore lavori tutte le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente capitolato ed ordinate dal Direttore dei Lavori, che per la loro 

natura si giustificano mediante fattura; 

d) consegnare al Direttore dei Lavori le note che si riferiscono alle giornate di operai, di noli e di mezzi 

d'opera, le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti ed ordinati in economia 

nonché firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori. 

Art. 1.12.3 PROPRIETA' DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 

1. I materiali provenienti dalle demolizioni e smontaggi sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2. Non sono previsti scavi. 

3. In attuazione dell'articolo 36 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle demolizioni 

devono essere trasportati e regolarmente conferiti in discarica autorizzata, a cura e spese dell'appaltatore, 

intendendosi quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento con i corrispettivi contrattuali 

previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e 

di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 

archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto 

dall’articolo 91, comma 2, del D. Lgs. 42/2004. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 

all’articolo 1.12.4. 

Art. 1.12.4 UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI 

1. In attuazione del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti 

attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 3, 

purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti 

provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l'utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal 

post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale 

medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: 

 a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 

 b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 



 c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 

 d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 

 e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 

 f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2, 

mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 

3. L'appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati 

e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia 

giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L'appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli 

articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 

Art. 1.12.5 GESTIONE DEI RIFIUTI 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 

l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti 

e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 

movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del D. Lgs. 186/2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 

186 dello stesso D. Lgs. 186/2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma 10-

sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2.  

  3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 

sopravvenute. 

Art. 1.12.6 CUSTODIA DEL CANTIERE 

1. E' posta a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante, e ciò anche durante periodi in cui 

i lavori sono sospesi e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante. 

Art. 1.12.7 CARTELLO DI CANTIERE 

1. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 esemplari del cartello indicatore, con le 

dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 

Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 

del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni 

ivi riportate è fornito in conformità al modello predisposto dal Committente. 



 

Art. 1.12.8 EVENTUALE SOPRAVVENUTA INEFFICACIA DEL CONTRATTO 

1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 

dell’aggiudicazione per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al D. Lgs. 104/2010 

(Codice del processo amministrativo). 

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione per motivi 

diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l’articolo 122 dell’allegato 1 al D. Lgs. 

104/2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 

123 e 124 dell’allegato 1 al D. Lgs. 104/2010. 

Art. 1.12.9 TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 

1. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, 

n. 136 e s.m.i.. 

Art. 1.12.10 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

1. Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse, ivi 

comprese quelle di registro ove dovute , relative alla stipulazione del contratto. 

2. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto, come regolata dalla legge. Tutti gli importi 

citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 

  



PARTE SECONDA : PRESCRIZIONI TECNICHE  

ART. 1.1 GENERALITÀ DELLE OPERE DA ESEGUIRE 

Le opere comprese nell'Appalto riguardano la realizzazione di un area attrezzata per la sosta a 

pagamento dei camper e sono riconducibili alle seguenti lavorazioni: 

 Oneri della sicurezza 

- Recinzioni e accessi di cantiere. 

- Box prefabbricati. 

- Segnaletica di sicurezza. 

- Attrezzature di primo soccorso. 

 Lavorazioni 

- sistemazione degli armadi in muratura esistenti di alloggiamento delle apparecchiature  elettriche 

tramite riprese, tinteggiature e sostituzione degli sportelli, e realizzazione di un nuovo armadio in 

muratura analogo agli esistenti; 

- rimozione delle vecchie apparecchiature elettriche e installazione dei nuovi contatori, quadri elettrici 

e prese interbloccate all’interno degli armadi; 

- demolizione delle attuali colonnine fuori terra con relative attrezzature per l’erogazione dell’acqua in 

piazzola e conseguente realizzazione di punti di attacco interrati con nuovi pozzetti e relativi chiusini; 

- sostituzione dei pozzetti di scarico delle acque reflue (wc) in piazzola e dei relativi chiusini; 

- rifacimento completo delle isole di demarcazione degli stalli, ove sono ubicati i nuovi pozzetti per il 

rifornimento idrico e lo scarico dei reflui in piazzola; 

- realizzazione di un area “camper service” dotata di un pozzetto di scarico delle acque “chiare” del 

tipo a tramoggia e di un’unica colonnina di servizio per il sistema di lavaggio autopulente del 

pozzetto integrata con il sistema di rifornimento di acqua a pagamento ed il sistema di scarico delle 

cassette estraibili dei wc, con relativi collegamenti fognari, idrici ed elettrici; 

- realizzazione del basamento e installazione di parcometro fornito dalla committenza per il 

pagamento della tariffa di sosta nel periodo “estivo”; 

- fornitura e installazione di dissuasori ad arco a protezione dei punti di scarico dei reflui e di 

rifornimento idrico interrati in piazzola, della colonnina di servizio della postazione “camper service” e 

del parcometro; 

- fornitura e posa in opera di un sistema di video-sorveglianza, costituito da tre telecamere da fissare 

ai pali della pubblica illuminazione e da collegare mediante posa di fibra ottica all’impianto di video-

sorveglianza del vicino parcheggio Mecenate; 



 

- taglio della vegetazione arbustiva lungo il lato ovest dell’area (lato ferrovia) e rimozione delle 

erbacce infestanti all’interno dell’area; 

- sostituzione della rete metallica di recinzione lungo i lati ovest e sud dell’area di parcheggio; 

- riverniciatura dei cancelli in ferro lungo il perimetro dell’area; 

- fresatura e rifacimento del tappeto di usura in conglomerato bituminoso dell’area di parcheggio; 

- rifacimento della segnaletica orizzontale e installazione della segnaletica verticale di corredo. 

 

ART. 2.2 CARATTERISTICHE TECNICHE DEI MATERIALI IMPIEGATI 

 
Condizioni speciali per i materiali 

I materiali occorrenti per l’esecuzione delle opere, qualunque sia la loro provenienza, saranno delle migliori 

qualità ed idonei, nelle loro rispettive specie, all’impiego cui sono destinati; essi dovranno essere campionati 

su richiesta della Direzione Lavori. I materiali forniti dovranno essere conformi ai criteri che assicurano la 

qualità della fabbricazione, ai sensi delle normative vigenti. Per la provvista dei materiali in genere, si 

richiamano le prescrizioni del Capitolato Generale di cui al DM 145/2000. Per la scelta ed accettazione dei 

materiali, saranno, a seconda dei casi, applicate le norme in vigore. 

 

Prove dei materiali 

In base a quanto prescritto nel precedente articolo sulle qualità e sulle caratteristiche dei materiali, l’Impresa, 

per la loro accettazione, sarà obbligata a presentarsi in ogni tempo, alle analisi ed alle prove dei materiali, 

nonché a quelle sui campioni dei lavori eseguiti da prelevarsi in opera sottostando a tutte le spese di 

prelevamento, di invio e di esperimento presso gli Istituti Sperimentali competenti designati dalla D.L.. Sarà 

anche tenuta a pagare le tariffe degli Istituti stessi con l’intesa che, se le notule degli Istituti non vengono 

pagate entro 15 gg. dalla data con cui sono pervenute all’Impresa, l’Ente Appaltante potrà pagarle 

direttamente recuperando le spese nel primo accredito all’Impresa. Dei campioni potrà essere ordinata la 

conservazione, munendoli di sigilli e delle firme del Direttore dei Lavori e dell’Impresa; infine, se richiesto, 

dovrà predisporre, in cantiere, un laboratorio attrezzato per le analisi dei terreni e dei prodotti bituminosi, 

gestito da tecnici esperti nel particolare campo. 

 

Prescrizione di carattere esecutivo 

Per regola generale nell’esecuzione dei lavori, l’Impresa dovrà attenersi alle migliori regole dell’arte nonché 

alle seguenti prescrizioni. Per le categorie dei lavori, che non si trovano descritte nel presente Capitolato ed 

annesso Elenco dei prezzi e per le quali non siano state prescritte speciali norme, in particolare per eventuali 

lavori da eseguire in economia, l’Impresa dovrà seguire i migliori procedimenti dettati dalla tecnica, ed 

attenersi agli ordini che all’uopo la D.L. impartirà. I lavori che per qualsiasi causa risultassero, subito o in 

tempo successivo, male eseguiti, dovranno essere rifatti a spese dell’Impresa, senza che nemmeno sia 



necessaria la richiesta della D.L.; l’eventuale presenza in cantiere di un sorvegliante dell’Ente Appaltante, 

non potrà essere invocata dall’Appaltatore a scarico della sua responsabilità. 

 

Scavi 

Per scavi di sbancamento si intendono tutti quelli aventi una larghezza superiore a ml. 3,00 fino ad una 

profondità di ml. 1,00. Per profondità superiori ai ml. 1,00 saranno considerati scavi a sezione obbligata 

qualunque sia la loro larghezza. Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento, tutti i cosiddetti 

scavi di splateamento e quelli per la formazione e approfondimento di fosse e canali. Per scavi a sezione 

obbligata o di fondazione si intendono quelli chiusi fra pareti verticali per profondità superiori a ml. 1,00. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi di fondazione dovranno essere spinti fino alla 

profondità che dalla D.L. verrà ordinata all’atto della loro esecuzione. In ogni caso saranno considerati come 

scavi di fondazione o a sezione obbligata quelli a sezione ristretta per dar luogo alla posa dei sottoservizi, a 

meno che le medesime siano in corrispondenza di fossi o cunette esistenti, nel qual caso gli scavi di 

approfondimento saranno considerati come scavi di sbancamento. Gli scavi a sezione obbligata in presenza 

di superfici bitumate si effettueranno previo taglio della superficie stessa e per la totale sua altezza. Gli scavi 

a sezione obbligata dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l’Impresa dovrà sostenerli con 

armature e sbadacchiature di qualsiasi tipo, adeguate ai tipi di terreno scavati, restando a suo carico ogni 

danno alle cose, alle persone ed ai sottoservizi che potessero verificarsi per smottamenti o franamenti dei 

cavi. Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata. In 

questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito oltre quello strettamente occorrente per 

l’esecuzione dell’opera, o per la posa dei sottoservizi, e l’Impresa dovrà provvedere a sue cure e spese al 

successivo riempimento del volume in eccesso così scavato, adottando tutte le prescrizioni previste per i 

riempimenti. Sono parimenti a carico dell’Impresa i ripristini delle superfici bitumate eccedenti l’impronta del 

manufatto finito quali risulta dai disegni di progetto. L’Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed 

iniziativa, alle suddette assicurazioni, armature, puntellature e sbadacchiature, nella quantità e robustezza 

che per la qualità e consistenza delle materie da scavare siano richieste; dovrà adottare anche tutte le altre 

precauzioni che fossero ulteriormente ritenute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di 

ottemperare alle prescrizioni al riguardo impartite dalla D.L. al fine di garantire la sicurezza delle cose e delle 

persone. Le strutture impiegate a tale scopo resteranno di proprietà dell’Impresa che potrà perciò 

recuperarle ad opera compiuta,sempre che non si tratti di armature formanti parte integrante dell’opera; nel 

qual caso dette strutture rimarranno in posto di proprietà dell’Ente Appaltante. Nessun compenso spetta 

all’Impresa se, per qualsiasi ragione, tale recupero possa risultare soltanto parziale, od anche totalmente 

negativo. L’Impresa dovrà provvedere inoltre allo smaltimento, anche con mezzi meccanici, di tutte le acque 

di  qualsiasi quantità, natura e provenienza che potranno raccogliersi o confluire nello scavo che dovrà 

essere mantenuto asciutto. Sono compresi negli oneri del contratto tutte le opere di qualsiasi entità che 

eventualmente saranno necessarie per convogliare, da monte a valle, le acque delle immissioni, come pure 

quelle di pioggia e di falda. Sono inoltre compresi gli oneri per maggiori puntellature eventualmente 

occorrenti per scavi eseguiti in presenza di carichi stradali o in prossimità di fabbricati. Parimenti a carico 

dell’Impresa risultano gli oneri per gli scavi eseguiti in presenza di sottoservizi in genere, anche se si debba 

procedere manualmente, essendone tenuto conto nei prezzi di Elenco. Nessun compenso aggiuntivo spetta 



 

alla Ditta Appaltatrice, per interruzioni di qualsiasi entità e durata, dovute alle particolari condizioni di traffico 

nelle zone in cui si opera. E’ a totale spesa e carico dell’Impresa la protezione degli scavi e la loro 

segnalazione sia diurna che notturna in conformità alle norme vigenti, sollevando così l’Ente Appaltante da 

qualsiasi eventuale danno a cose o persone derivato dall’inosservanza di tali disposizioni. 

 

Riempimento dei cavi 

Il riempimento dei cavi di sottoservizi ricadenti su tratti stradali bitumati o bianchi, sarà eseguito con misto 

granulometrico di fiume fino al raggiungimento, a costipazione avvenuta, rispettivamente del piano di posa 

della fondazione stradale, o al ripristino del piano originario. In entrambi i casi il riempimento verrà eseguito 

in strati successivi di spessore non superiore ai 30 cm, debitamente stesi e compattati prima della posa dello 

strato successivo. E’ fatto espresso divieto di uso, per i rinterri, dei materiali provenienti dagli scavi, che 

dovranno essere portati al rifiuto a cura e spese dell’Impresa Appaltatrice. 

 

Fondazione stradale 

La fondazione stradale nei trattati soggetti a scavi per la posa di sottoservizi, sarà eseguita in getto di 

calcestruzzo classe C/20 per uno spessore minimo di 30 cm, e fino al piano di posa del tappeto di usura. 

 

Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, pavimentazione in pietra ecc., parziali o complete, sia in fondazione 

che in elevazione, devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non 

danneggiare le eventuali residue strutture, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti ai lavori ed a terzi e 

da evitare incomodi o disturbi. Rimane pertanto vietato gettare dall’alto i materiali in genere, che invece 

devono essere trasportati o guidati in basso, e sollevare polvere, per cui tanto le murature che i materiali di 

resulta dovranno essere opportunamente bagnati. Nelle demolizioni o rimozioni l’Appaltatore deve inoltre 

provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in 

modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto 

pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. Le dimensioni dovranno limitarsi alle parti ed alle 

dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 

oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spesa dell’Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e 

rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili, ad insindacabile giudizio 

della D.L., devono essere opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di 

deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli. Detti materiali 

restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all’Appaltatore di impiegarli in 

tutto od in parte nei lavori appaltati applicando i prezzi indicati nell’Elenco Prezzi allegato al progetto. I 

materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati fuori dal 

cantiere dall’Appaltatore nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 



Pavimentazioni in conglomerato bituminoso 

b) TAPPETO DI USURA - Il suo spessore a compattazione avvenuta non dovrà risultare inferiore a cm.3; 

saranno da adottarsi pietrischetti, graniglie, sabbie (di granulometrie diverse), additivo e bitume entro i 

seguenti limiti: 

Pietrischetto 10/15 ...................15/20 % 

Aggregato grosso 

  graniglia 5/10.................... 25/30 % 

  graniglia 2/ 5.................... 25/35 % 

Sabbia (di diverse granulometrie)........25/35 % 

Additivo (passante al n. 200)................. 6/ 8 % 

Bitume........................................... 6/ 7 % 

Gli inerti impiegati dovranno avere coefficiente di frantumazione inferiore a 120, indice dei vuoti inferiore a 

0.85 e coefficiente di imbibizione inferiore a 0.015. In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere 

costituiti da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, 

puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei. L’ aggregato sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali 

o di frantumazione. Gli additivi minerali - fillers - saranno costituiti da polvere di roccie preferibilmente 

calcaree o da cemento, calce idraulica, polveri di asfalto. Comunque il confezionamento del conglomerato 

dovrà essere studiato dall’Impresa in modo che, a compressione avvenuta del materiale, la percentuale dei 

vuoti non risulti superiore al 6%.Inoltre alla prova Marshall con i provini, confezionati con addensamento da 

50 colpi, dovranno ottenersi i seguenti risultati: stabilità non inferiore a 800 Kg., scorrimento non superiore a 

4 mm. La stesa del tappeto sarà eseguita nell’arco dell’appalto solo nei tempi che la D.L. prescriverà, in 

dipendenza dell’avvenuto assestamento naturale degli strati sottostanti e della realizzazione di tutte le 

condutture sotterranee dei relativi servizi (acquedotto, energia elettrica, ecc.). Prima della stesa sarà 

eseguita la pulizia della superficie stradale che dovrà essere completamente asciutta; sarà inoltre applicata 

l’emulsione bituminosa al 55% in ragione di 0,50 Kg/mq mediante spruzzatrice a pressione con uniforme 

distribuzione. Per le modalità esecutive si richiamano le prescrizioni di cui alle modalità di applicazione del 

binder. Particolare cura dovrà adottarsi per la stesa in prossimità delle zanelle in modo da evitare ristagni di 

acqua in prossimità di queste ultime. La regolarità della superficie verrà accertata con regolo lungo ml. 3 

posto longitudinalmente per verificare che non esistano scostamenti superiori a mm.5. Confezionamento dei 

conglomerati bituminosi. Devono essere utilizzati impianti fissi e automatizzati approvati dalla Direzione 

Lavori, d’idonee caratteristiche, mantenuti perfettamente funzionanti con una costante e mirata 

manutenzione. L’impianto deve essere di potenzialità produttiva proporzionata alle esigenze di produzione, 

deve inoltre garantire uniformità del prodotto ed essere in grado di produrre miscele rispondenti alle 

specifiche del progetto. La Direzione Lavori potrà approvare l’utilizzo d’impianti in continuo purché il 

dosaggio dei componenti della miscela possa essere costantemente controllato. L’ eventuale immissione del 

composto polimerico e della microfibra di cellulosa deve essere effettuata mediante dispositivi meccanici 

servo assistiti collegati all’impianto di produzione, che consentano di mantenere con precisione la prevista 

percentuale di modifica del conglomerato definita in fase di studio, anche in presenza di variazioni di 



 

produzione della miscela. Qualora non fosse possibile disporre l’impianto di un sistema automatizzato, sarà 

possibile addizionare il polimero manualmente, previa autorizzazione della Direzione Lavori. L’impresa 

appaltatrice dovrà avere un approvvigionamento costante e monitorato. La temperatura di stoccaggio del 

legante bituminoso deve essere garantita (compresa tra i 150°C e i 180°C), come lo deve essere quella degli 

inerti lapidei al momento della miscelazione (160°C ÷ 180°C). L’umidità residua degli inerti lapidei dopo 

l’uscita dall’essiccatore non deve superare lo 0.25% in peso. Si dovrà fare uso di almeno quattro classi 

granulometriche ed il tempo di miscelazione deve essere stabilito in base alle caratteristiche dell’impianto e 

del prodotto finale che si vuole raggiungere. 

 

Fresatura di strati di conglomerato bituminoso 

La fresatura della sovrastruttura stradale per la parte legata a bitume per l’intero spessore o parte di esso 

dovrà essere effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a freddo, munite di 

nastro caricatore per il carico del materiale di risulta. 

Le attrezzature dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche meccaniche, 

dimensioni e produzioni approvate secondo la “direttiva macchine”, D.P.R. 24/7/96, n. 459. 

La superficie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residui di strati non 

completamente fresati. L’Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione stabiliti 

dalla Direzione Lavori. Particolare cura e cautela deve essere rivolta alla fresatura della pavimentazione su 

cui giacciono coperchi o prese dei sottoservizi, la stessa Impresa avrà l’onere di sondare o farsi segnalare 

l’ubicazione di tutti i manufatti che potrebbero interferire con la fresatura stessa. 

Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà valutato mediando 

l’altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo. La pulizia del piano di scarifica, nel 

caso di fresature corticali dovrà essere eseguita con attrezzature munite di spazzole rotanti e/o dispositivi 

aspiranti o simili in grado di dare un piano perfettamente pulito. 

Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento longitudinale 

rettilineo e privo di sgretolature. Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima della posa in opera dei 

nuovi strati di riempimento, risultare perfettamente puliti, asciutti e uniformemente rivestiti dalla mano di 

attacco in legante bituminoso. 

La Ditta appaltatrice dovrà essere in regola e farsi carico degli oneri per attenersi a tutte le disposizioni a 

norma di legge vigente in materia di trasporto dei materiali di rifiuto provenienti dai cantieri stradali o edili. 

 

Posa in opera dei conglomerati bituminosi 

Il conglomerato bituminoso confezionato sarà steso sul piano sottostante solo dopo che la Direzione Lavori 

avrà accertato con esito favorevole la sua rispondenza nei valori di quota, sagoma e compattezza specificati 

nel progetto. La posa in opera dei conglomerati bituminosi sarà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici 

dei tipi approvati dalla Direzione Lavori che devono risultare perfettamente funzionanti e dotate 

d’automatismi d’autolivellamento. Nella posa in opera si deve dare la massima attenzione alla formazione 



dei giunti longitudinali, meglio se si opera con due macchine vibrofinitrici affiancate in modo da garantire 

l’adesione delle due strisciate. Quando questo non è possibile è indispensabile utilizzare un emulsione 

cationica al 55% spruzzandola direttamente sul bordo della strisciata per garantire e ottimizzare l’adesione 

della stesa successiva. Le due strisciate devono essere sfalsate di almeno 20cm e il giunto longitudinale non 

deve mai cadere in corrispondenza delle fasce della corsia interessate normalmente dalle ruote dei veicoli. 

Quando il bordo della strisciata è danneggiato o arrotondato, si deve ricorrere al taglio verticale con idonea 

attrezzatura. La stessa operazione dovrà essere eseguita per i giunti orizzontali. Il trasporto del 

conglomerato, dall’impianto fisso di confezionamento al cantiere di stesa, deve avvenire mediante mezzi di 

trasporto di adeguata portata, efficienti, veloci e comunque sempre dotati di telone di copertura per evitare il 

raffreddamento e la formazione di una crosta superficiale del conglomerato bituminoso. La temperatura del 

conglomerato all’uscita della macchina vibrofinitrice non deve essere inferiore ai 130°C quando si utilizza 

bitume 80/100 ed a 140°C quando utilizzerà bitume 50/70. I lavori di stesa del manto stradale dovranno 

essere sospesi quando le condizioni meteorologiche ne compromettano la buona esecuzione e di norma 

non al di fuori dell’intervallo di temperature 10°C ÷ 40°C. Gli strati che risultano compromessi devono essere 

rimossi e ricostruiti a spese dell’impresa. Il costipamento deve avvenire immediatamente dopo la stesa del 

conglomerato dalla macchina vibrofinitrice e deve essere portata a termine senza nessuna interruzione. Si 

avrà cura che il costipamento sia condotta sia condotta con la tecnologia più adeguata. Il costipamento deve 

essere realizzata solo con rulli gommati di idoneo peso e caratteristiche tecnologiche. Potrà essere utilizzato 

un tandem di compattatori a rulli metallici del peso massimo di 14 ton. Per evitare che il conglomerato 

bituminoso possa aderire al rullo, gommato o metallico, dovranno essere utilizzati prodotti antistatici idonei, 

che dovranno essere spruzzati direttamente in fase d’opera sui rulli compattatori. La superficie degli strati al 

termine del costipamento deve presentarsi priva di qualsiasi irregolarità ed ondulazione. Per garantire la 

regolarità superficiale un’asta lunga 4m deve aderire, in ognuna delle sei direzioni azimutali contigue, alla 

superficie con uno scostamento altimetrico massimo tra i suoi due estremi di 5 mm. Il volume del 

conglomerato dopo la costipazione non dovrà avere un volume inferiore del 95% del volume del provino 

Marshall. 

 

Pozzetti e chiusini 

I pozzetti previsti nel presente progetto, ad eccezione di quelli in piazzola per gli scarichi dei reflui e per 

l’attacco alla rete idrica, sono del tipo prefabbricato in c.a.p con lapide carrabile con chiusino, compreso 

sottofondo e rinfianchi in calcestruzzo Rck 15 di spessore non inferiore a cm. 10. Pozzetto dimensioni 

interne 50x50x50 cm e 60x60x60. Gli elementi prefabbricati, avranno giunti predisposti per l’inserimento 

dell’anello di tenuta idraulica in gomma o un riporto di malta espansiva al fine di renderli perfettamente 

impermeabili; per essi è infatti richiesto lo stesso grado di tenuta idrica dei condotti di fognatura. Solo dietro 

specifico assenso della D.L. potranno accettarsi giunzioni con appositi collanti che comunque non 

esonerano l’Appaltatore dalle garanzie di tenuta idraulica ora citate. 

I chiusini, ad eccezione di quelli per i pozzetti in piazzola per gli scarichi dei reflui e per l’attacco alla rete 

idrica, saranno di classe C400, in ghisa sferoidale EN-GJS-500_7 con resistenza a rottura superiore a 

400KN (40t), conforme alla classe di carico C400 prevista dalla norma EN124. Il coperchio di forma 

quadrata, garantisce una notevole stabilità grazie alla profondità d'incastro superiore a 50mm. Il sistema di 



 

bloccaggio è tramite viti in acciaio inox. L'apertura viene effettuata tramite l'inserimento di apposite maniglie 

nei fori ciechi nella superficie. La vasca di riempimento ha un'altezza di 70mm e permette l'inserimento di 

ogni tipo di materiale 

I pozzetti di scarico in piazzola dei reflui delle caravan saranno invece realizzati mediante la posa dei 

seguenti componenti: 

- pozzetto prefabbricato in calcestruzzo dimensioni esterne 50x50x50 sp. 10 su cui realizzare un foro 

di passaggio della tubazione Ø90 su di una parete laterale; 

- tubazione in PVC Ø 90 e pezzo speciale curva 90° da innestare sulla base della tramoggia, 

completo di guarnizioni e/o sigillatura, da collocare all'interno del pozzetto; 

- riempimento parziale con sabbia vagliata; 

- tramoggia ad imbuto in acciaio INOX a bocca quadra 400x400 e base circolare Ø 90 da innestare 

sulla tubazione in PVC; 

- getto di cls per il fissaggio della tramoggia; 

- chiusino rinforzato in acciaio zincato carrabile completo di telaio e dotato di maniglia e cerniere. 

Dimensioni 50x50. 

I pozzetti di allaccio delle caravan alla rete idrica, saranno realizzati mediante la posa dei seguenti 

componenti: 

- pozzetto prefabbricato in calcestruzzo dimensioni esterne 50x50x50 sp. 10; 

- pozzetto preassemblato in polietilene di alta qualità completo di rubinetto a sfera in metallo da 

allacciarsi alla rete di adduzione dell'acqua, da collocare all'interno del pozzetto in calcestruzzo; 

- riempimento parziale con sabbia vagliata; 

- chiusino rinforzato in acciaio zincato carrabile completo di telaio e dotato di maniglia e cerniere. 

Dimensioni 50x50. 

 

Tubazioni di cloruro di polivinile 

I tubi di cloruro di polivinile dovranno corrispondere per generalità, tipi, caratteristiche e metodi di prova alle 

norme  UNI 7447-75 tipo 303 e UNI 7448-75; la D.L. prima dell'accettazione definitiva, ha facoltà di 

sottoporre presso laboratori qualificati e riconosciuti i relativi provini per accertare o meno la loro 

rispondenza alle accennate norme. 

I tubi suddetti dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle norme UNI 7447-75 tipo 303 e UNI 7478-75. ed 

inoltre, dovranno essere muniti del "marchio di conformità" IIP n. 103 UNI 312. 

I tubi di cloruro di polivinile dovranno essere collocati in opera con pendenza uniforme e conglobati in un 

letto di sabbia delle dimensioni indicate nella tavola dei particolari costruttivi, salvo diversa prescrizione della 

D.L. I giunti dei tubi dovranno essere a bicchiere del tipo scorrevole con giunto incorporato nella barra e 

guarnizione elastomerica. Nel prezzo unitario di elenco relativo alla costruzione dei fognoli sono compresi e 



compensati anche tutti gli oneri per l'innesto nei collettori di fognatura, pozzetti e simili, inclusi quelli della 

formazione dei necessari fori nella muratura e della successiva sigillatura con malta cementizia, sfrido, etc. 

Nei prezzi relativi di elenco riguardanti la costruzione delle fogne con tubi sono pure compresi gli oneri di cui 

sopra nonché la costruzione di piccoli pozzetti di collegamento tra una sezione e l'altra dove non è prevista 

la costruzione dei pozzetti di ispezione con relativa copertina. 

 

 

Pozzetto per lo scarico delle acque reflue del camper service 

Il pozzetto per lo scarico delle acque reflue del camper service dovrà essere del tipo a tramoggia con canale 

di scolo centrale, avente dimensioni minime cm.160X97, e completo di:  

- piastra e griglia in acciaio inossidabile carrabile da camper,  

- sistema di lavaggio autopulente ad ugelli, 

- sifone ispezionabile, 

- telaio di supporto e piedini regolabili per la messa in bolla. 

 

La posa avverrà con le modalità previste nel progetto. 

 

Colonnina di servizio del camper service con funzione a pagamento per il solo rifornimento 

dell’acqua potabile 

La colonnina di servizio del camper service dovrà essere realizzata in acciaio inossidabile e dotata di: 

- pulsante di attivazione del sistema di lavaggio del pozzetto a tramoggia,  

- sistema di scarico delle cassette estraibili, costituito da vaschetta dotata di sportellino di protezione, 

del tipo autopulente mediante ugelli installati all'interno e azionati tramite pulsante 

- sistema di rifornimento dell’acqua potabile tramite rubinetto 

- sistema di pagamento per solo il rifornimento dell'acqua potabile, con gettoniera a moneta 

programmabile, display retroilluminato, pulsante di attivazione dell’erogazione dell’acqua e pulsante 

per la selezione della lingua (italiano/inglese) sul display 

 

Murature 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, 

piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per il passaggio delle 

condutture elettriche, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 

collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in 

appositi bagnaroli e mai per aspersione. 

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; 

saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rifluisca 

all'ingiro e riempia tutte le connessure. 



 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 mm né minore di 5 mm. 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 

stuccatura col ferro. 

Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare 

che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente collegate 

con la parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le 

facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta 

regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 

In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro 

raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente compressi 

e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre 

disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai eccedere i 5 

mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in 

relazione al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, 

durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. 

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere 

eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni 

provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati 

d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto 

verrà prescritto. 

La Direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di porte e finestre siano collocati 

degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, 

allo spessore del muro ed al sovraccarico. 

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno strato 

(impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 

 

Recinzione metallica 

La rete metallica sarà zincata plastificata extra forte diam. 2,7 mm a maglia quadrata 5x5, dell’altezza di ml. 

2,00, sostenuta da pali metallici esistenti a T zincati, posti ad interasse massimo di m. 2,5. 

 

Impianto elettrico  

REQUISITI  E STANDARD DI QUALITA’ DEI PRINCIPALI MATERIALI 

Le  marche  dei materiali  di  seguito  elencate   vogliono identificare  un  livello  di qualità al di sotto del 

quale i materiali  non saranno accettati, restando l’installatore libero di  sostituire  le stesse  con  altre 

equivalenti, che comunque dovranno essere accettate dalla D.L.. 



Lo standard di qualità previsto è il seguente : 

­ cassette in doppio isolamento per quadri elettrici: Schneider Sarel Thalassa 

apparecchiature di comando e protezione : Schneider Electric o equivalenti (le apparecchiature di protezione 

dovranno garantire la selettività verticale; nel caso venissero utilizzati prodotti “equivalenti” dovrà essere 

consegnata alla DL la documentazione completa di verifica dei circuiti); 

prese interbloccate in doppio isolamento con guida DIN: Palazzoli TAIS o equivalenti; 

barre modulari monoblocco: Legrand o equivalenti; 

­ conduttori : Prysmian  o equivalenti; 

­ canalette PVC e tubazioni flex PVC: Resinfor, In.Set o equivalenti; 

- componenti per impianti di terra ed equipotenziale: Carpaneto, Volta o equivalenti. 

Nella  scelta  dei materiali  non  univocamente  specificati negli elaborati o nel computo si evidenzia che: 

a) Tutti i materiali e gli apparecchi  impiegati  negli  impianti elettrici  saranno adatti all'ambiente in cui 

 verranno installati  e  saranno tali da resistere  alle azioni meccaniche, corrosive,  termiche o dovute 

 all'umidità,  alle quali possono essere esposte durante l'esercizio. 

b) Tutti i materiali  avranno caratteristiche e dimensioni tali da rispondere alle norme CEI  ed  alle  tabelle  

CEI UNEL attualmente in vigore ed essere dotati di marcatura CE. 

c) In  particolare i  materiali e gli apparecchi per  i  quali è prevista  la  concessione  del  Marchio di Qualità 

saranno muniti di idoneo contrassegno. 

 

REQUISITI GENERALI DELLE APPARECCHIATURE E DEI MATERIALI 

Tutte le apparecchiature proposte, come rispondenti a quelle specificate, dovranno essere conformi agli 

standard summenzionati. 

Tale rispondenza dovrà essere documentata sui manuali allegati alle apparecchiature e visibile sui 

contenitori dei dispositivi.  

Per quanto riguarda apparecchiature diverse da quelle specificate, se richieste dal Committente e/o dalla 

D.L., il fornitore dovrà dimostrare che tali apparecchiature sostitutive sono uguali oppure  superiori quanto a 

caratteristiche, funzioni, prestazioni  e qualità, rispetto  alle  apparecchiature  prescritte. 

Tutte le  apparecchiature ed i  materiali dovranno  essere nuovi e mai utilizzati ed essere scatolati con imballi 

per singolo pezzo. 

Ogni scheda delle apparecchiature fornite dovrà essere marcata dal fornitore in maniera non  manomettibile 

con le date di produzione e/o collaudo. 

Tutti i componenti ed i sistemi dovranno essere progettati per  un funzionamento  continuato, senza 

produzione di  calore o peggioramenti nel funzionamento o nelle prestazioni. 

Tutte le apparecchiature, i materiali, gli accessori, i dispositivi e gli altri  componenti inclusi in  questa 

specifica o scritti sui disegni e sulle specifiche installative dovranno essere i migliori, adatti al loro uso e 

dovranno essere forniti da un singolo fabbricante o, se forniti da fabbricanti diversi, dovranno essere 

riconosciuti come compatibili da entrambi i fabbricanti.  

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che l'Appaltatore 

riterrà di sua convenienza, purché abbiano le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in 

materia, rispondano alla specifica normativa del presente Capitolato Speciale, alle prescrizioni degli artt. 20, 

21 e 22 del Capitolato Generale approvato con D.P.R. 16 luglio 1962, n. 1063 ed alle prescrizioni degli artt. 



 

15, 16 e 17 del Capitolato Generale approvato con D.M 145/2000; tutti i materiali dovranno essere 

riconosciuti, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, della migliore qualità e dovranno rispondere 

ai requisiti appresso indicati. 

Tuttavia resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante 

l'esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle 

caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione Lavori. 

In relazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 

L'impresa resta obbligata ad effettuare a sue spese in ogni tempo le prove dei materiali impiegati o da 

impiegarsi, nonché quelle di campioni da prelevarsi in opera, sostenendo inoltre tutte le spese di 

prelevamento e di invio ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto (ufficiale o autorizzato ai sensi 

dell'art. 20 della Legge n°1086/1971) 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio dirigente, munendosi di sigilli e 

firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

 

QUADRI ELETTRICI B.T. 

Generalità 

Tutti i quadri elettrici (AS e ANS), dovranno essere rispondenti alle Norme CEI 17-13/1. 

Per quanto possibile tutte le apparecchiature installate nei quadri dovranno essere prodotte dalla stessa 

casa costruttrice. 

Su ogni carpenteria dovranno essere indicati: 

il nome del costruttore 

riferimento a normative seguite per la costruzione 

- tipologia di quadro 

- n. di matricola 

- natura corrente nominale 

- frequenza, tensione nominale e di isolamento 

- tensione ausiliaria 

- corrente di c.to c.to max 

- condizioni di servizio e sistema di collegamento a terra 

- data commessa ed eventuale riferimento a schema elettrico 

Alla consegna l’Appaltatore dovrà corredare il quadro con una copia aggiornata degli schemi e lay-out (posta 

in apposita tasca interna), sia dei circuiti principali che di quelli ausiliari. 

Su tale copia dovranno comparire tutte le stesse indicazioni (sigle, marcature, etc.) che sono riportate sul 

quadro; dovrà inoltre essere consegnato alla Committente la Dichiarazione di conformità del quadro elettrico 

ed il relativo verbale di verifica termica e certificato di collaudo. 

 

QUADRO BT A CASSETTA IN POLIESTERE 

Il quadro dovrà essere completo e pronto al funzionamento entro i seguenti limiti meccanici ed elettrici: 

cassetta monoblocco in DOPPIO ISOLAMENTO; 

attacchi per collegamento cavi di potenza; 

morsettiera per collegamento cavi ausiliari esterni. 



Dovrà essere progettato, assiemato e collaudato in totale rispetto delle seguenti normative: 

IEC 439.1 (CEI 17.13.1) 

CEI 23-51 

IEC 529 (CEI 70.1) 

CEI EN50102 

riguardanti l'assiemaggio di quadri prefabbricati AS e ANS. 

Tutti i componenti in materiale plastico dovranno rispondere ai requisiti di autoestinguibilità a 960 °C (30/30s) 

in conformità alle norme IC 695.2.1 (C.E.I. 50.11). 

Il quadro dovrà essere inoltre conforme alle omologazioni GL, IMQ, LR, UL e certificazione BV. 

I dati ambientali riferiti al locale ove dovrà essere inserito il quadro in oggetto sono:  

Temperatura massima di impiego max +130 °C  -  min  - 50 °C 

Altitudine  < 1000 metri s.l.m. 

Caratteristiche elettriche e dimensionali 

Tensione nominale   690V 

Tensione esercizio  690V 

Numero delle fasi  3F + N 

Livello nominale di isolamento tensione di prova a frequenza industriale per un minuto a secco verso terra e 

tra le fasi    2,5kV 

Frequenza nominale  50/60Hz 

Grado di protezione    IP66 

Accessibilità quadro  Fronte  

Il quadro dovrà essere composto da unità modulari aventi dimensioni di ingombro massime: 

- larghezza : fino a 850 mm  

- profondità : fino a 350 mm  

- altezza fino a 1055 mm 

Carpenteria, cablaggio e collegamenti 

Il quadro dovrà essere realizzato con una struttura monoblocco autoestinguente, con corpo in poliestere 

rinforzato con fibre di vetro pressato a caldo, finitura liscia; dovrà essere chiuso su ogni lato. 

Le porte anteriori dovranno essere corredate di chiusura a chiave, il rivestimento frontale dovrà essere pieno 

o costituito da cristallo di tipo temprato. Il dispositivo di chiusura delle porte dovrà essere al di fuori della 

zona protetta, in grado di garantire nel tempo una tenuta stagna IP66. 

Il perno cerniera dovrà essere in acciaio inox, smontabile ed imperdibile e l’angolo di apertura della porta 

dovrà essere a 180°. 

Il tetto e le barre dovranno risultare integrati nella struttura, sia sul lato superiore che inferiore, per una 

migliore protezione contro gli spruzzi di acqua. 

Il quadro dovrà essere completo di staffe di fissaggio a muro, anch’esse in materiale isolante al fine di non 

perdere il doppio isolamento del componente. Dovrà essere inoltre possibile il fissaggio diretto a parete 

mediante dadi sul fondo munito di cappucci di protezione a doppio isolamento ed a tenuta stagna. 

Sul pannello anteriore si dovranno prevedere feritoie per consentire il passaggio degli organi di comando. 

Tutte le apparecchiature dovranno essere fissate su guide o su pannelli fissati su specifiche traverse di 

sostegno. 



 

Gli strumenti e le lampade di segnalazione dovranno essere montate sui pannelli frontali. 

Sul pannello frontale ogni apparecchiatura dovrà essere contrassegnata da targhette indicatrici che ne 

identificano il servizio. 

Il quadro dovrà essere di colore grigio RAL . 

Le sbarre e i conduttori dovranno essere dimensionati per sopportare le sollecitazioni termiche e dinamiche 

corrispondenti ai valori della corrente nominale e per i valori delle correnti di corto circuito richiesti. 

Le sbarre orizzontali e/o verticali dovranno essere in rame elettrolitico di sezione rettangolare forate su tutta 

la lunghezza; dovranno essere fissate alla struttura tramite supporti isolati a pettine in grado di ricevere un 

massimo di 4 sbarre per fase e dovranno essere disposte in modo da permettere eventuali modifiche future. 

L'interasse tra le fasi e la distanza tra i supporti sbarre dovranno essere regolamentate dalla Ditta 

costruttrice in base alle prove effettuate presso laboratori qualificati.  

Le sbarre principali dovranno essere predisposte per essere suddivise, in sezioni pari agli elementi di 

scomposizione del quadro, e consentire ampliamenti su entrambi i lati. 

Nel caso di installazione con sbarre di piatto, queste ultime dovranno essere declassate del 20% rispetto alla 

loro portata nominale. 

Gli interruttori dovranno essere alimentati direttamente dalle sbarre principali mediante cavo dimensionato in 

base alla corrente nominale dell'interruttore stesso. 

Tutti i cavi di potenza, superiori a 50 mmq, entranti o uscenti dal quadro non dovranno avere interposizione 

di morsettiere; si dovranno attestare direttamente ai morsetti degli interruttori che dovranno essere provvisti 

di appositi coprimorsetti. L’ammaraggio dei cavi dovrà avvenire su specifici accessori di fissaggio 

Le sbarre dovranno essere identificate con opportuni contrassegni autoadesivi a seconda della fase di 

appartenenza così come le corde dovranno essere equipaggiate con anellini terminali colorati. 

Tutti i conduttori sia elettrici che ausiliari si dovranno attestare a delle morsettiere componibili su guida, con 

diaframmi dove necessario, che dovranno essere adatte, salvo diversa prescrizione, ad una sezione di cavo 

non inferiore a 6 mmq. 

Dovrà essere garantita una facile individuazione delle manovre da compiere, che dovranno essere pertanto 

concentrate sul fronte dello scomparto. 

All'interno dovrà essere possibile una agevole ispezionabilità ed una facile manutenzione. 

Le distanze, i dispositivi e le eventuali separazioni metalliche dovranno impedire che interruzioni di elevate 

correnti di corto circuito o avarie notevoli possano interessare l'equipaggiamento elettrico montato in vani 

adiacenti. 

Dovranno essere, in ogni caso, garantite le distanze che realizzano i perimetri di sicurezza imposti da ditta 

costruttrice. 

Tutti i componenti elettrici ed elettronici dovranno essere contraddistinti da targhette di identificazione 

conformi a quanto indicato dagli schemi. 

Salvo diversa indicazione del progettista e/o richiesta nella specifica di progetto, dovrà essere previsto, uno 

spazio pari al 20% dell'ingombro totale che consenta eventuali ampliamenti senza intervenire sulla struttura 

di base ed i relativi circuiti di potenza. 

Il conduttore di protezione dovrà essere in barra di rame dimensionata per sopportare le sollecitazioni 

termiche ed elettrodinamiche dovute alle correnti di guasto. 



Per un calcolo preciso della sezione adatta è necessario fare riferimento al paragrafo 7.4.3.1.7 della già 

citata norma CEI 17-13/1. 

I collegamenti ausiliari dovranno essere in conduttore flessibile con isolamento pari a 3KV con le seguenti 

sezioni minime: 

4 mmq per i T.A., 2,5 mmq per i circuiti di comando, 1,5 mmq per i circuiti di segnalazione e TV. 

Ogni conduttore dovrà essere completo di anellino numerato corrispondente al numero sulla morsettiera e 

sullo schema funzionale. 

Dovranno essere identificati i conduttori per i diversi servizi (ausiliari in alternata - corrente continua - circuiti 

di allarme - circuiti di comando - circuiti di segnalazione) impiegando conduttori con guaine colorate 

differenziate oppure ponendo alle estremità anellini colorati. 

Saranno consentiti due conduttori sotto lo stesso morsetto, solamente sul lato interno del quadro. 

I morsetti dovranno essere del tipo a vite per cui la pressione di serraggio sia ottenuta tramite una lamella e 

non direttamente dalla vite. 

I conduttori dovranno essere riuniti a fasci entro canaline o sistemi analoghi con coperchio a scatto. 

Tali sistemi dovranno consentire un inserimento di conduttori aggiuntivi in volume pari al 25% di quelli 

installati. 

Non è ammesso il fissaggio con adesivi. 

La circolazione dei cavi di potenza e/o ausiliari dovrà avvenire all'interno di apposite canaline o sistemi 

analoghi con coperchio a scatto. 

L'accesso alle condutture dovrà essere possibile anche dal fronte del quadro mediante l'asportazione dei 

pannelli copertura delle apparecchiature. 

In ogni caso le linee si dovranno attestare alla morsettiera in modo adeguato per rendere agevole qualsiasi 

intervento di manutenzione. 

Le morsettiere non dovranno sostenere il peso dei cavi ma gli stessi dovranno essere ancorati ove 

necessario a degli specifici profilati di fissaggio. 

Nel caso in cui le linee di uscita siano costituite da cavi di grossa sezione o da più cavi in parallelo, è 

sconsigliabile il collegamento diretto sui contatti degli interruttori in modo da evitare eventuali sollecitazioni 

meccaniche. 

Gli strumenti di misura potranno essere del tipo elettromagnetico analogico da incasso 72x72 mm, digitale a 

profilo modulare inseriti su guida oppure del tipo Multimetri da incasso 96x 96 mm con o senza porta di 

comunicazione. 

Le prove di collaudo dovranno essere eseguite secondo le modalità della norma CEI 17-13/1. 

Inoltre il fornitore dovrà fornire i certificati delle prove di tipo, previste dalla norma CEI 17-13/1 effettuate 

dalla Ditta Costruttrice su prototipi del quadro. 

Il quadro (carpenteria ed apparecchiature cablate) nella sua interezza dovrà essere conforme a quanto 

previsto dalla Norma CEI 17-13 (CEI  23-51)  e  CEI  17-43  ed  essere consegnato alla Committenza 

provvisto di dichiarazione di conformità, di verbale di verifica termica e di certificato di collaudo. 

 

INTERRUTTORI BT MODULARI 

Gli interruttori devono essere conformi alle seguenti normative: 

- CEI EN 60898 norma per apparecchi domestici 



 

- CEI EN 61009 norma per apparecchi domestici 

- CEI EN 60947-1/2 norma per apparecchi industriali 

- Marchio di qualità IMQ per interruttori magnetotermici con In fino a 40 A e per interruttori magnetotermici  

differenziali con In fino a 40 A e I n= 30, 300, 500 mA. 

- Tropicalizzazione apparecchi: esecuzione T2 secondo norma IEC 68-2-30 (umidità relativa 95% a 55°C). 

La tensione nominale di funzionamento è fino a 500 Vca e 250 Vcc con potere di interruzione fino a 50 kA 

(415 Vca), mentre la tensione nominale di tenuta ad impulso (onda di prova 1,2/50s) è fino a 8 kV. 

Caratteristiche d’intervento : 

- curva B  intervento magnetico 3,2 ÷ 4,8 In con valori convenzionali di non intervento ed intervento termico 

pari a Inf = 1,05 In - If =1,3 In  

- curva C  intervento magnetico 7 ÷ 10 In con valori convenzionali di non intervento ed intervento termico pari 

a Inf = 1,05 In - If =1,3 In  

- curva D  intervento magnetico 10 ÷ 14 In con valori convenzionali di non intervento ed intervento termico 

pari a Inf = 1,05 In - If =1,3 In  

- curva Z  intervento magnetico 2,4 ÷ 3,6 In con valori convenzionali di non intervento ed intervento termico 

pari a Inf = 1,05 In - If =1,3 In  

- curva K  intervento magnetico 10 ÷ 14 In con valori convenzionali di non intervento ed intervento termico 

pari a Inf = 1,05 In - If =1,3 In  

- curva MA  intervento magnetico 12 In  (solo magnetico) 

Dovranno essere dotati di chiusura rapida con manovra indipendente e le singole fasi degli interruttori 

multipolari separate tra loro attraverso un diaframma isolante. 

La protezione differenziale potrà essere realizzata per accoppiamento di un blocco associabile. 

Correnti nominali d’intervento differenziale : 

- tipo istantaneo In : 0,03 – 0,3 - 0,5A 

- tipo selettivo In : 0,3 – 1A 

- tipo I/S In regolabile sui valori: 0,3 – 0,5 –1A 

- tipo I/S/R In regolabile sui valori: 0,3 – 0,5 – 1 – 3A. 

Tutti i blocchi differenziali associabili dovranno essere protetti contro gli interventi intempestivi (onda di 

corrente di prova 8/20s). I dispositivi differenziali di tipo "super-immunizzato" dovranno essere caratterizzati 

da una protezione aggiuntiva contro gli interventi intempestivi causati da presenza di armoniche, 

sovratensioni di origine atmosferica e sovratensioni di manovra, che permette loro di raggiungere livelli di 

tenuta alle correnti impulsive (onda di corrente di prova 8/20 s) pari a 3kA per le versioni istantanee e 5kA 

per le versioni selettive. 

Sensibilità alla forma d'onda : 

- classe AC per correnti di guasto alternate; 

- classe A  per correnti di guasto alternate, pulsanti unidirezionali e/o componenti continue.  

- classe A  tipo "si" per correnti di guasto alternate, pulsanti unidirezionali e/o componenti continue. 

Gli interruttori modulari dovranno avere un aggancio bistabile adatto al montaggio su guida simmetrica DIN o 

a doppio profilo tipo Multifix. 

I morsetti dovranno essere dotati di dispositivo di sicurezza, atto ad evitare l'introduzione di cavi a serraggio 

eseguito.  



Per correnti nominali fino a 63 A dovrà essere possibile collegare cavi di sezione fino a 50mm²; per correnti 

superiori cavi di sezione fino a 70mm². 

La dimensione dei poli degli interruttori automatici magnetotermici dovrà essere uniformata a due taglie:  

1 modulo da 18 mm fino a In = 63 A e 1 modulo da 27 mm fino a In = 125 A. 

Dovrà essere possibili alimentare gli interruttori anche da valle senza alterazione delle caratteristiche 

elettriche. 

Gli interruttori dovranno essere predisposti per essere dotati dei seguenti ausiliari elettrici: 

- contatti ausiliari; 

- contatti di segnalazione di intervento su guasto; 

- ausiliario bi-funzione commutabile; 

- sganciatori a lancio di corrente integranti un contatto ausiliario; 

- sganciatori d'emergenza; 

- sganciatori di minima tensione; 

- sganciatore di minima tensione temporizzato. 

L'accoppiamento meccanico degli ausiliari elettrici dovrà avvenire senza l'uso di utensili. 

Gli interruttori potranno essere comandati mediante manovra rotativa con eventuale blocco porta, 

accessoriati di coprimorsetti  o copriviti che assicurino un grado di protezione > ad IP20 e blocco a lucchetto 

installabile con facilità, in posizione di interruttore aperto. 

 

PRESE E SPINE INDUSTRIALI 

Generalità 

Le prese e spine industriali, per installazione a parete, dovranno rispondere alle normative di seguito indicate 

riguardanti i prodotti con corrente nominale da 16 a 125A: 

CEI EN 60309-1; CEI EN 60309-2; CEI EN 60309-4; CEI EN 60947-3. 

Caratteristiche elettriche 

Classe d’isolamento II 

Tensione nominale 690V 

Tensione esercizio max  690V 

Livello nominale di isolamento con tensione di prova a frequenza industriale per un minuto a secco verso 

terra e tra le fasi max  3kV 

Frequenza nominale 50/60Hz 

Grado di protezione prese e spine IP44, IP55, IP67 

Grado di protezione prese con interruttore di blocco IP44, IP55, IP66, IP67. 

Caratteristiche costruttive 

Le prese e spine industriali a norme IEC309 dovranno essere costruite utilizzando tecnopolimeri di alta 

qualità che garantiscano: 

-  Resistenza agli agenti chimici ed atmosferici 

- Elevata resistenza meccanica agli urti anche alle basse temperature: soddisfino il grado IK10 

secondo la norma IEC / EN 62262; 

-  Resistenza al fuoco e al calore anormale secondo la norma IEC / EN 60695-2-10 

-  Idoneità a 960°C al glow-wire test 



 

-  Grado di protezione: fino a IP67 secondo la norma CEI EN 60529 

Per ogni impiego con caratteristiche nominali diverse di tensione, corrente, frequenza, polarità e tipologia di 

applicazione dovrà essere prevista una specifica esecuzione con impedimenti di sicurezza che rendano 

impossibile l’inserimento di una spina qualsiasi in una presa che non sia l’esatta corrispondente (es. 2P+T, 

16A, 230V, 6h). 

Questa non intercambiabilità dovrà essere assicurata dalla conformità alle diverse tabelle di unificazione 

dimensionale che prevedono differenti posizioni del contatto di terra rispetto ad un riferimento normalizzato 

fisso dell’imbocco.  

Codice di colori 

Per  una più rapida identificazione delle tensioni di impiego, dovrà essere rispettato quanto previsto dalla 

Norma; essa prevede, infatti, un codice di colori internazionali che possono interessare tutto l’apparecchio o 

solo una parte ( es. coperchietto, ghiera, ecc.) 

Tensione nominale di esercizio   colore 

da 10 a 25V     VIOLA 

da 40 a 50V     BIANCO 

da 100 a 130V    GIALLO 

da 200 a 250V    BLU 

da 380 a 480V    ROSSO 

da 500 a 690V    NERO 

Per frequenze superiori a 60Hz fino a 500Hz incluso, si dovrà usare, se necessario, il colore VERDE  in 

combinazione con il colore della tensione nominale di esercizio. 

Collaudo 

Le prove di collaudo dovranno essere eseguite secondo le modalità della norma CEI EN60309-1 e 2. 

Contenitori e involucri 

Le cassette di fondo ed i coperchi dovranno essere realizzati in tecnopolimero termoindurente con elevata 

resistenza ai raggi UV, rinforzato ad alto spessore, dotato di ottime caratteristiche di stabilità dimensionale, 

di indeformabilità, di resistenza al calore anormale ed al fuoco, all’azione degli agenti chimici (olii, grassi, 

soluzioni saline, acidi e basi) ed atmosferici, alle sollecitazioni meccaniche anche a bassissime temperature. 

I coperchi dovranno essere realizzati in policarbonato ad alto spessore, autoestinguente, stabilizzato UV, per 

garantire un ottima resistenza agli agenti atmosferici e chimici; le viti di chiusura dei coperchi dei contenitori 

di dimensione media dovranno essere del tipo imperdibile in acciaio inox, mentre dovranno essere vitoni 

imperdibili di tecnopolimero termoplastico per i coperchi dei contenitori di dimensione grande. 

Le guarnizioni di tenuta dovranno essere in elastomero antinvecchiante. 

Tutti i contenitori dovranno essere adatti alla realizzazione di impianti  conformi alle Norme CEI 64-8 ed in 

particolare per installazione in ambienti “a maggior rischio in caso di incendio” (64-8/7 Par.751); dovranno 

inoltre consentire l’allestimento di quadri con protezione mediante isolamento completo (CEI EN 60439-1). 

Tali contenitori dovranno consentire, grazie alla loro completa modularità, la realizzazione di quadri di 

distribuzione anche complessi, utilizzando configurazioni predefinite ed accessori standard; in caso di 

necessità, dovrà essere possibile lavorare il materiale con fresa o trapano per realizzare soluzioni 

personalizzate fuori standard. 

Prese con interblocco meccanico (16A - 32A - 63A)  



Le prese dotate di dispositivo di interblocco, sia di tipo meccanico che di tipo elettrico, permetteranno la 

realizzazione di impianti di distribuzione di energia elettrica in condizioni di massima sicurezza, oltre a 

soddisfare specifici requisiti espressamente richiamati dalle Norme impianti; dovranno avere grado di 

autoestinguente V90 (secondo UL94). 

Il dispositivo di interblocco deve impedire la manovra di chiusura dell’interruttore qualora la spina non sia già 

stata inserita nella presa e, successivamente, impedire l’estrazione della spina qualora l’interruttore si trovi 

ancora in posizione di “chiuso”; in aggiunta a tale configurazione di sicurezza, la manopola di manovra dovrà 

essere accoppiata al dispositivo “blocco porta”, per consentire l’apertura dell’involucro, a scopo manutentivo, 

solo se l’interruttore si trova in posizione di “aperto”. 

Il gruppo funzionale completo deve risultare assiemato su controtelaio in lega leggera, a sua volta 

accoppiato all’involucro in tecnopolimero termoindurente; l’intera struttura deve costituire un sistema “rigido” 

e meccanicamente “definito”, affinché venga garantito il mantenimento nel tempo delle regolazioni e della 

funzionalità originarie. 

L’intero dispositivo di interblocco meccanico deve essere composto da parti realizzate in lamiera di acciaio, 

tali da garantire la necessaria rigidità e robustezza anche in caso di “forzatura” dovuto ad errata manovra. 

Le basi portafusibili, ove presenti, devono essere di tipo ceramico, per cartucce fusibili a tappo “tipo D”. 

La serie delle prese con interblocco meccanico deve essere disponibile nelle seguenti esecuzioni: 

con interruttore rotativo e base portafusibili; 

con interruttore rotativo senza base portafusibili; 

con interruttore rotativo e sportello trasparente per installazione di apparecchi modulari; 

senza interruttore rotativo, con interruttore magnetotermico e lampada di segnalazione. 

 

Interruttori rotativi per prese con interblocco meccanico (16A - 32A - 63A) 

Interruttore 16A - 32A  

Norma di riferimento: CEI EN 60947-3 (CEI 17-11) 

funzione: interruttore di manovra-sezionatore; il meccanismo d’interblocco sarà dotato di leverismo metallico 

per offrire la massima resistenza d’utilizzo ed interruttore sezionatore, a corrente nominale della presa, 

idoneo per manovrare anche carichi induttivi. La manovra dell’interruttore dovrà essere predisposta per la 

lucchettabilità sia in posizione di 0 che in posizione di I. 

Ie 16/32A - Ue 500V (50-60 Hz) 

categoria di impiego: AC23A - AC3 

corrente condizionale di corto circuito: 10kA 

Interruttore 63° 

Norma di riferimento: CEI EN 60947-3 (CEI 17-11) 

funzione: interruttore di manovra-sezionatore; il meccanismo d’interblocco sarà dotato di leverismo metallico 

per offrire la massima resistenza d’utilizzo ed interruttore sezionatore, a corrente nominale della presa, 

idoneo per manovrare anche carichi induttivi. La manovra dell’interruttore dovrà essere predisposta per la 

lucchettabilità sia in posizione di 0 che in posizione di I. 

Ie 63A - Ue 500V (50-60 Hz) 

categoria di impiego: AC23A  

corrente condizionale di corto circuito: 15kA 



 

 

CONDUTTORI PER IMPIANTI BT 

Generalità 

Tutti  i  conduttori  dovranno  essere provvisti di  Marchio di Qualità;  in particolare negli impianti alimentati a 

tensione 230/400V si dovranno adoperare conduttori  con tensione di esercizio Uo/U 450/750V e/o 0,6/1KV 

del tipo non  propagante l'incendio ed a bassissima emissione di fumi e gas tossici, con simbolo di 

designazione FS17, FG16R16 ed FG160R16. 

Tali prescrizioni sono estese a tutti i conduttori  di protezione, equipotenziali  e di terra isolati  in PVC giallo-

verde. 

Il raggio minimo di curvatura e lo sforzo di trazione durante la posa dei cavi, per le varie sezioni, dovrà 

essere quello consigliato dalla Ditta costruttrice ed individuabile nelle schede tecniche di prodotto. 

I cavi dovranno riportare, con continuità sull’isolante una stampigliatura in rilievo o ad inchiostro, i seguenti 

contrassegni : 

sigla di designazione; 

nome del fabbricante o marchio di fabbrica o numero distintivo; 

norma di riferimento per indicare la caratteristica di non propagazione dell’incendio; 

anno di fabbricazione. 

Si intende continua la stampigliatura quando l’intervallo tra la fine di un tratto stampigliato e l’inizio del tratto 

successivo non è superiore a 275mm; tuttavia, se sull’isolante è apposta la marcatura metrica, l’intervallo tra 

la fine di un tratto stampigliato e la fine del successivo può essere aumentato fino al massimo di 1000mm. 

La stampigliatura deve essere durevole e la rispondenza a tale requisito deve essere stata verificata 

mediante la prova indicata nella specifica Norma CEI. 

La posa dei circuiti, in ogni condizione, dovrà assolutamente rispettare le seguenti caratteristiche : 

i cavi appartenenti alla stessa terna dovranno avere identica lunghezza; 

nel caso di più cavi unipolari in parallelo per fase o terne adiacenti (posa a trifoglio o in piano) si dovrà 

rispettare il senso ciclico contrapposto delle fasi. 

 

Cavo FG16R16 0,6/1kV 

Cavi per bassa tensione costruiti in accordo alla Normativa Europea Prodotti da Costruzione CPR UE 

305/11. 

Norma di riferimento: CEI UNEL 35318 

Descrizione del cavo  

Anima : conduttore a corda rotonda flessibile di rame rosso ricotto; 

Isolante: gomma HEPR ad alto modulo qualità  G16, per conferire al cavo elevate caratteristiche elettriche, 

meccaniche e termiche; 

Colore delle anime: nero; 

Rivestimento interno: riempitivo/guainetta di materiale non igroscopico; 

Guaina: in PVC speciale di qualità R16, colore grigio; 

Marcatura: stampigliatura ad inchiostro ogni 1m: FG16R16 0,6/1kV 1x…. Cca-s3, d1, a3, IMQ EFP anno, 

marcatura metrica progressiva; 



Applicazioni: cavi adatti all’alimentazione elettrica in costruzioni ed altre opere di ingegneria civile con 

l’obiettivo di limitare la produzione di fuoco e di fumo. Adatti per alimentazione, trasporto di energia 

nell’industria, artigianato e nell’edilizia residenziale. Adatti per posa fissa sia all’interno, che all’esterno su 

passerelle, in tubazioni, canalette o sistemi similari. Possono essere direttamente interrati o posati in aria 

libera. 

Norma di riferimento CEI 20-67: “Guida all’uso dei cavi 0,6/1kV”. 

Caratteristiche 

Temperatura minima di posa 0°C 

Temperatura di funzionamento 90°C 

Temperatura di corto circuito 250°C 

Riferimento Normativo: UE 305/11 CPR 

Tipo: cavo unipolare flessibile 

Per ulteriori caratteristiche tecniche vedasi specifiche tecniche di ciascun Costruttore. 

 

Cavo FG16OR16 0,6/1kV 

Cavi per bassa tensione costruiti in accordo alla Normativa Europea Prodotti da Costruzione CPR UE 

305/11. 

Norma di riferimento: CEI UNEL 35318 / CEI UNEL 35322. 

Descrizione del cavo  

Anima : conduttore a corda rotonda flessibile di rame rosso ricotto; 

Isolante: gomma HEPR ad alto modulo qualità  G16, per conferire al cavo elevate caratteristiche elettriche, 

meccaniche e termiche; 

Colore delle anime:  

blu chiaro - marrone; 

blu chiaro – marrone – nero – grigio; 

giallo/verde - marrone – nero – grigio; 

marrone – nero – grigio; 

giallo/verde - blu chiaro – marrone; 

giallo/verde - blu chiaro – marrone – nero – grigio; 

Le anime dei cavi per segnalamento sono nere, numerate ed è previsto il conduttore di terra giallo/verde; 

Guaina: in PVC speciale di qualità R16, colore grigio; 

Marcatura: stampigliatura ad inchiostro ogni 1m: FG16OR16 0,6/1kV ….x…. Cca-s3, d1, a3, IMQ EFP anno, 

marcatura metrica progressiva; 

Applicazioni: cavi adatti all’alimentazione elettrica in costruzioni ed altre opere di ingegneria civile con 

l’obiettivo di limitare la produzione di fuoco e di fumo. Adatti per alimentazione e trasporto di energia e/o 

segnali  nell’industria, artigianato e nell’edilizia residenziale. Adatti per posa fissa sia all’interno, che 

all’esterno su passerelle, in tubazioni, canalette o sistemi similari. Possono essere direttamente interrati. 

Norma di riferimento CEI 20-67: “Guida all’uso dei cavi 0,6/1kV”. 

Caratteristiche 

Temperatura minima di posa 0°C 

Temperatura di funzionamento 90°C 



 

Temperatura di corto circuito 250°C 

Riferimento Normativo: UE 305/11 CPR 

Tipo: cavo multipolare flessibile 

Per ulteriori caratteristiche tecniche vedasi specifiche tecniche di ciascun Costruttore. 

 

Cavo FS17 450/750V 

Cavi per bassa tensione costruiti in accordo alla Normativa Europea Prodotti da Costruzione CPR UE 

305/11. 

Norma di riferimento: CEI UNEL 35716. 

Descrizione del cavo  

Anima : conduttore a corda rotonda flessibile di rame rosso ricotto; 

Isolante: in PVC di qualità  S17 

Prestazioni superiori 

Estrema maneggevolezza del cavo, grande scorrevolezza nella posa in canalina, elevata resistenza 

all’abrasione, eccellente pelabilità 

Colori disponibili: nero, marrone, blu chiaro, grigio, rosso, bianco, giallo/verde, arancione, rosa, blu scuro, 

violetto; 

Marcatura: stampigliatura sull’isolante ogni 0,5m: FS17 450/750V Cca-s3, d1, a3, IMQ EFP anno; 

Applicazioni: conduttori adatti all’alimentazione elettrica in costruzioni ed altre opere di ingegneria civile con 

l’obiettivo di limitare la produzione di fuoco e di fumo. Adatti per installazione fissa e protetta su o entro 

apparecchi d’illuminazione, all’interno di apparecchi e di apparecchiature di interruzione e di comando, per 

tensioni sino a 1000V in corrente alternata o, in caso di corrente continua, sino a 750V verso terra. 

Norma di riferimento CEI 20-40: “Guida all’uso dei cavi di bassa tensione”. 

Caratteristiche 

Temperatura minima di posa 0°C 

Temperatura di funzionamento 70°C 

Temperatura di corto circuito 160°C 

Riferimento Normativo: UE 305/11 CPR 

Tipo: conduttore unipolare flessibile 

Per ulteriori caratteristiche tecniche vedasi specifiche tecniche di ciascun Costruttore. 

 

CANALIZZAZIONI E TUBAZIONI PORTACAVI 

Generalità 

Dovranno essere conformi alle norme CEI ed ai disegni di progetto in cui sono riportati, in corrispondenza ai 

tracciati dei percorsi indicati per le varie linee, il tipo e le dimensioni delle canalizzazioni protettive previste. 

Ad integrazione e completamento di quanto la rappresentazione grafica consente di indicare si precisa 

quanto segue: 

La posa dovrà essere eseguita in modo ordinato secondo percorsi orizzontali o verticali, paralleli o 

perpendicolari a pareti e/o soffitti, senza tratti obliqui ed evitando incroci o accavallamenti non necessari. 

Dovranno essere evitate le giunzioni su tubi di tipo corrugato o di tipo flessibile o di diametro diverso. 



Per le giunzioni fra tubazioni rigide e tubazioni flessibili dovranno essere impiegati gli adatti raccordi previsti 

allo scopo dal costruttore del tubo flessibile. 

Il serraggio con clips strette con viti è ammesso solo sul lato tubo rigido e se non viene abbassato il grado di 

protezione previsto per l’impianto. 

In mancanza di indicazioni o prescrizioni diverse sulle tavole di progetto, nei locali umidi o bagnati o 

all’esterno, canalette e tubazioni saranno in materiale isolante e tutti gli accessori per la messa in opera, 

quali mensole o staffe di sostegno per le canalette, morsetti di fissaggio per tubi, dovranno essere in 

materiale plastico o in acciaio inossidabile. 

All’interno di detti locali le varie parti costituenti le canalette (tratti rettilinei, curve, etc.) dovranno essere 

collegate fra loro mediante bulloni in nylon o in acciaio inossidabile. 

Negli impianti a vista (generalmente stagni) e sopra i controsoffitti, l’ingresso di tubi in cassette, contenitori e 

canalette dovrà avvenire tramite adatto pressatubo senza abbassare il grado di prestazione previsto. 

Per consentire l’agevole infilaggio e sfilaggio dei conduttori il rapporto fra il diametro interno del tubo 

protettivo ed il diametro del fascio dei cavi contenuti dovrà essere almeno pari a 1,3 (30% in più). 

Il diametro delle tubazioni non dovrà comunque essere inferiore a quello riportato sui disegni di progetto. 

Analogamente le dimensioni delle canalette portacavi non dovranno essere inferiori a quelle riportate sui 

disegni e, salvo diversa indicazione o in assenza di dimensione, le canalette dovranno essere dimensionate 

per portare i cavi su un unico strato. 

Sempre allo scopo di facilitare l’infilaggio non dovranno essere eseguite più di due curve, o comunque curve 

per più di 90° sulle tubazioni protettive senza l’interposizione di una cassetta di transito. 

Nei tratti rettilinei non dovrà essere superata la lunghezza di 10 m senza l’interposizione di una cassetta 

rompitratta. 

Eventuali tubazioni interrate dovranno rispondere alle seguenti caratteristiche costruttive e di posa (salvo 

diversa prescrizione di progetto o indicazione della D.L.): 

essere di materiale termoplastico (pvc) e dotate di sufficiente resistenza allo schiacciamento; 

avere i giunti di tipo a bicchiere sigillati con apposito collante, o di tipo filettato per evitare lo sfilamento e le 

infiltrazioni di acqua; 

essere posate a non meno di 0,5 m di profondità, avendo cura di stendere sul fondo dello scavo e sopra il 

tubo, una volta posato, uno strato di sabbia di almeno  2cm di spessore; i tratti interrati, ove sia prevedibile il 

transito di automezzi, dovranno essere protetti con copponi di calcestruzzo vibrato e/o getto di cls con rete 

elettrosaldata; 

dovranno essere previsti pozzetti di ispezione in corrispondenza ai cambiamenti di direzione e ad intervalli 

non superiori a 20 m nei tratti rettilinei; 

nei tratti rettilinei orizzontali dovranno essere posati con pendenza verso un pozzetto per evitare il ristagno 

dell’acqua; 

il tratto entrante nel fabbricato dovrà  essere posato con pendenza verso l’esterno, per evitare l’ingresso di 

acqua; 

dopo avere infilato i cavi, le estremità all’interno e/o all’esterno del fabbricato dovranno essere chiuse con 

tappo e sigillate; 

tutti i pozzetti dovranno essere con fondo e foro adeguato ad evitare il ristagno dell’acqua. 



 

Prima della chiusura di tracce o scavi, e di eventuali controsoffitti e/o pavimenti sopraelevati, dovrà essere 

avvisato con sufficiente anticipo la D.L., in modo da consentire un esame a vista delle modalità con cui è 

stata effettuata la posa delle canalizzazioni; 

tutte le variazioni dei percorsi rispetto a quelli di progetto dovranno essere preventivamente approvate dalla 

D.L., ed essere riportate, da parte della Ditta, su disegni da consegnare alla Committenza. 

 

CANALETTA PVC 

Tali sistemi di canalizzazione saranno in materiale plastico isolante,  rispondenti  alle  norme  CEI 23-19,  

CEI  23-32, CEI 23-32;V1 e CEI 23-73. 

Le caratteristiche più significative dei sistemi di canalizzazione saranno: 

- grado di protezione IP40 secondo Norma CEI 70-1 e pubblicazione IEC 60529; 

- smontabilità del coperchio e degli accessori tramite attrezzo meccanico; 

- resistenza al calore anormale ed alla propagazione della fiamma (canale) con autoestinguenza in meno di 

30 secondi; 

- resistenza al calore anormale ed al fuoco degli accessori tramite superamento della prova a 650° al filo 

incandescente. 

Dovrà essere idonea ad ospitare elevate quantità di cavi per impianti di energia e cablaggio strutturato e/o 

impianti speciali. 

Dovrà garantire una veloce e facile ispezionabilità degli impianti tramite i suoi componenti montabili ed 

apribili a scatto; nei tracciati più complessi le curve a 90° e le curve a salire dovranno permettere le 

derivazioni  e i sormonti. 

L’angolo piano a 90° dovrà facilmente essere ricondotto ad angoli di 45° tramite semplice taglio lungo 

apposita linea di riferimento; la combinazione di più angoli dovrà permettere la combinazione anche di 

percorsi con numerosi cambi di direzione. 

Le scatole di derivazione dovranno permettere le derivazioni dei circuiti verso altre canalizzazioni , attraverso 

le pretranciature. La presenza dei setti separatori dovrà garantire la completa segregazione dei circuiti 

all’interno della scatola e le derivazioni. Le scatole dovranno permettere innesti e derivazioni, garantendo il 

grado di protezione IP4X. L’interfaccia con il canale dovrà essere semplice ed agevole, non dovrà essere 

necessario intervenire sul corpo della scatola essendo dotata di paratie asportabili, che permetteranno di 

raccordare sia il canale che le tubazioni di differente diametro (16-25-32mm). 

La canalizzazione dovrà essere completa di tutti gli accessori occorrenti per la realizzazione a regola d’arte, 

come ad esempio : terminale, traversina tenuta cavi, separatore, giunto lineare interno, copriscomparto, 

elemento di sospensione, raccordo quadro/muro, coperchio, giunto coperchio, scatole per derivazioni, setti 

separatori per scatola, angolo interno variabile, angolo piano, ecc.  

 

TUBO RIGIDO IN PVC 850°C IP40 – IP55 

Sarà della serie pesante a bassissima emissione d’ alogeni e resistente alla prova del filo incandescente a 

850°C, con grado di compressione minimo di 750 N conforme alle tabelle CEI-UNEL 37118 e alle norme CEI 

23-8 e provvisto di Marchio di Qualità. 



Potrà essere impiegato per la posa a pavimento (annegato nel massetto e ricoperto da almeno 15 mm di 

malta di cemento) oppure in vista (a parete, a soffitto, nel controsoffitto, sotto il pavimento sopraelevato, 

all’interno delle pareti cartongesso). 

Non è ammessa la posa interrata (anche se protetto da manto di calcestruzzo) o in vista in posizioni dove 

possa essere soggetto a urti, danneggiamenti ecc... 

Le giunzioni e i cambiamenti di direzione dei tubi potranno essere ottenuti sia impiegando rispettivamente 

manicotti e curve con estremità a bicchiere conformi alle citate norme e tabelle. 

Sarà anche possibile eseguire i manicotti e le curve a caldo sul posto di posa. 

Nel caso sia adottato il secondo metodo le giunzioni dovranno essere eseguite in modo che le estremità 

siano sovrapposte per un tratto pari a circa 1-2 volte il diametro nominale del tubo e le curve in modo che il 

raggio di curvatura sia compreso fra 3 e 6 volte il diametro nominale del tubo. Tubazioni e accessori 

dovranno avere Marchio IMQ. 

Nella posa in vista la distanza fra due punti di fissaggio successivi non dovrà essere superiore a 1m, in ogni 

caso i tubi dovranno essere fissati in prossimità di ogni giunzione e sia prima che dopo ogni cambiamento di 

direzione. 

In questo tipo di posa, per il fissaggio saranno impiegati collari singoli in acciaio zincato e passivato con 

serraggio mediante viti trattate superficialmente contro la corrosione e rese imperdibili; oppure saranno 

impiegati collari c.s.d. in materiale isolante, oppure morsetti in materiale isolante sempre serrati con viti ( i tipi 

con serraggio a scatto sono ammessi all’ interno di controsoffitti, sotto pavimenti sopraelevati, in cunicoli o 

analoghi luoghi protetti). 

Collari e morsetti dovranno essere ancorati a parete o a soffitto mediante chiodi a sparo o viti e tasselli in 

plastica. 

Nei locali umidi o bagnati e all’ esterno, degli accessori di fissaggio descritti potranno essere impiegati solo 

quelli in materiale isolante, le viti dovranno essere in acciaio nichelato o cadmiato o in ottone. 

Nei casi in cui siano necessarie tubazioni di diametro maggiore a quelli contemplati dalle citate norme CEI 

23-8, potranno essere impiegati tubi in pvc del tipo con giunti a bicchiere con spessore non inferiore a 3 mm 

per i quali siano stati eseguiti, a cura del costruttore, le prove previste dalle norme CEI 23-8 (resistenza allo 

schiacciamento, all’ urto, alla fiamma, agli agenti chimici e di isolamento) oppure tubi in pvc conformi alle 

norme UNI 7441-75-PN10. Per la posa interrata dovranno essere impiegati tubi in pvc conformi alle norme 

UNI 7441-75-PN16. 

 

CASSETTE E CONNESSIONI 

Generalità 

Le cassette dovranno fornire un’adeguata protezione meccanica ed i loro coperchi dovranno essere 

“saldamente fissati”, pertanto dovranno essere installate cassette con coperchio bloccato tramite viti (non è 

ammesso l’utilizzo dei coperchi ancorati con graffette). 

Le cassette di derivazione dovranno essere della medesima natura delle relative tubazioni di adduzione 

(metalliche od in PVC).   

I cavi e le giunzioni, posti all’interno delle cassette non dovranno occupare più del 50% del volume interno 

alla cassetta stessa. 



 

Le connessioni dei conduttori (giunzioni o derivazioni) dovranno essere eseguite impiegando appositi 

morsetti isolati a cappuccio (con o senza vite) aventi grado di protezione IP XXB cioè con parti attive 

compreso il neutro, in servizio ordinario, non accessibile al dito di prova, senza ridurre la sezione dei 

conduttori e senza lasciare parti conduttrici scoperte; i collegamenti tra conduttori e tra i conduttori e gli altri 

componenti, dovranno assicurare una continuità elettrica duratura e presentare un’adeguata resistenza 

meccanica. 

Non dovranno essere realizzate derivazioni entro tubazioni, né scatole destinate ad alloggiare prese od 

organi di interruzione e comando.  

Tutte le connessioni dovranno essere accessibili per l’ispezione, le prove e la manutenzione, con l’eccezione 

dei seguenti casi : 

giunzioni di cavi interrati; 

giunzioni impregnate con composti o incapsulate. 

Le giunzioni di bassa tensione su cavi esterni dovranno essere realizzate tramite kit, per cavi uni/multipolari 

non schermati, in resina isolata colata. 

Sono ammesse dalla Norma le connessioni entro canali, purchè le parti in tensione (attive) siano 

inaccessibili al dito di prova (grado di protezione IPXXB); tale installazione, tuttavia, non è prevista nella 

realizzazione del presente intervento. 

Le giunzioni dovranno unire cavi delle stesse caratteristiche e dello stesso colore. 

E’ ammesso l’entra-esci sui morsetti, ad esempio di una presa per alimentarne un’altra, purchè esistano 

doppi morsetti, o questi siano dimensionati per ricevere la sezione totale dei conduttori da collegare.  

 

CASSETTE DI DERIVAZIONE 

Le viti dovranno essere rese imperdibili, essere in acciaio inossidabile o in ottone o comunque con 

trattamento superficiale contro la corrosione (cadmiatura, zincocromatura, etc.). Non sono ammesse viti di 

tipo autofilettante. 

Saranno poste in opera in posizione tale da essere facilmente apribili ed ispezionabili curando in modo 

particolare che risultino allineate fra loro e parallele a pareti, soffitti e spigoli dei locali. 

Per quanto possibile, si dovrà cercare di unificare i tipi e dimensioni. 

Tutte le tubazioni protettive dovranno entrare dai fianchi.  

Setti di separazione fissi dovranno essere previsti in quelle cassette cui fanno capo impianti con tensione 

nominali diverse. 

In nessun caso le cassette destinate ad un qualsiasi tipo di impianto potranno essere utilizzate per altri 

impianti. 

Tutte le derivazioni e le giunzioni sui conduttori dovranno essere eseguite entro le cassette; non è ammesso 

pertanto eseguirle nelle scatole di contenimento di prese interruttori etc. oppure entro gli apparecchi 

illuminati o nelle tubazioni protettive. 

Il serraggio dei conduttori dovrà essere a vite con l’interposizione di una piastrina metallica. 

Non sono ammessi collegamenti eseguiti con nastrature. 

Tutte le cassette di derivazione dovranno essere contrassegnate in modo chiaro con le sigle indicate in 

progetto e/o indicate dalla D.L.; la siglatura dovrà essere fatta impiegando timbri di tipo componibile costituiti 

da caratteri di almeno 10 mm di altezza ed impiegando inchiostro di tipo indelebile e/o tramite targhette 



pantografate. Le sigle dovranno essere poste sulla superficie interna del coperchio di ciascuna cassetta nel 

caso di cassette installate su pareti o superfici da tinteggiare; per tutte le altre, le sigle dovranno essere 

poste sulla superficie esterna. 

Cassette destinate a impianti e/o servizi diversi dovranno riportare le sigle di tutti gli impianti. 

 

MORSETTI VOLANTI PER CASSETTE DI DERIVAZIONE 

I morsetti volanti (singoli, doppi, multipli 3-5 poli) per cassette di derivazione dovranno essere conforme alle 

Norme CEI 23-20, CEI 23-21, CEI EN 60998-1 e CEI EN 60998-2-1; dovranno essere idonei alle tecniche di 

cablaggio in campo civile ed industriale (da 0,5 a 150mmq). 

Dovranno possedere le seguenti caratteristiche tecniche : 

costruiti in policarbonato trasparente autoestinguente V0 secondo UL94 (per consentire il controllo visivo 

della connessione per una maggiore sicurezza ed affidabilità); 

elavata resistenza meccanica ed agli urti anche alle basse temperature (-25°C); 

resistenza al calore 130°C; 

resistenza alla fiamma ed all’accensione secondo IEC 695-2-1, CEI 50-11: idoneità a 850°C alla prova del 

filo incandescente; 

elevata stabilità dimensionale, ottima resistenza alle correnti striscianti, elevata rigidità dielettrica, ottima 

resistenza agli agenti chimici ed atmosferici; 

materiale di contatto : ottone OT58, viti o grani in ferro zincato; 

viti inaccessibili ad dito di prova, grado di protezione IP20. 

 

EQUIPOTENZIALITA' 

A protezione delle tensioni di contatto verrà previsto  un sistema di collegamenti equipotenziali principali e 

supplementari su collettori equipotenziali, ai  quali saranno  collegate indistintamente tutte le masse 

dell'edificio,  e più  precisamente: le tubazioni degli impianti meccanici entranti nell’edificio, le canalizzazioni 

metalliche protettive dell'impianto elettrico, gli involucri metallici delle apparecchiature elettriche fisse nonchè 

eventuali strutture edili in acciaio o ferro. 

In quest'ultimo caso è prevista l'asportazione  del cemento  o  intonaco protettivo delle strutture  al  fine di 

provvedere alla pulitura della struttura metallica per realizzare un sicuro  ed affidabile  contatto  elettrico; a 

collegamento effettuato verrà risigillato con opportuni cementi. 

I collegamenti equipotenziali principali faranno capo al collettore principale di terra se unico o a quello di 

maggiore prossimità se ve n'è più di uno. 

Tali collegamenti avranno : 

nel  limite  del  possibile percorsi  brevi  e sottratti a sforzi meccanici; 

sezione non inferiore ai minimi valori prescritti  al punto 2.5.3 della Guida; 

bloccaggio tramite appositi morsetti  a stringere. 

Le tubazioni  degli impianti di adduzione dei sottoservizi pubblici dovranno essere collegati nei  tratti  di 

proprietà dell'utente. 

 

Impianto di videosorveglianza 



 

E’ prevista l’installazione di un impianto di videosorveglianza mediante la fornitura e la posa in opera di 3 

nuove telecamere per il controllo del’area, da collegarsi al limitrofo sistema di videocontrollo del parcheggio 

multipiano di viale Mecenate, che è a suo volta collegato mediante fibra ottica al server centrale di gestione 

di tutti gli impianti di videosorveglianza dei parcheggi ATAM. L’intervento in progetto dovrà essere fornito 

chiavi in mano, funzionante, collaudato e garantito. 

Per fornitura si intende : 

- la fornitura dei materiali e delle apparecchiature necessarie (compreso n.3 licenze per la visualizzazione 

delle immagini registrate dalle telecamere mediante il software del sistema di video-sorveglianza ATAM già 

esistente); 

- gli oneri accessori alla fornitura, quali trasporto, imballaggio, assicurazione; 

- la fornitura della seguente documentazione: 

 schemi di funzionamento e disegni costruttivi delle apparecchiature; 

 manuali d’uso ; 

 manuali di manutenzione; 

 le certificazioni richieste da norme di legge. 

Per posa in opera si intende : 

 l'installazione, gli allacciamenti e la messa in servizio delle apparecchiature HW e SW; 

 tutti gli oneri derivanti dall’applicazione delle leggi sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori. 

Il sistema, attraverso le telecamere di videosorveglianza allacciate al circuito del parcheggio multipiano di 

Viale Mecenate consentirà di: 

- Monitorare in tempo reale, h 24, 7 gg, su 7, sia in diurna che in notturna e/o in condizioni di scarsa 

luminosità, le aree sottoposte a videosorveglianza; 

- Videoregistrare localmente le immagini di ciascuna telecamera; 

- Controllare, gestire e supervisionare tutti gli apparati componenti il sistema; 

- Archiviare, per una successiva consultazione, delle sequenze di tutte le telecamere per un tempo limitato 

alle finalità dell’amministrazione; 

La realizzazione del sistema di videosorveglianza comporterà una serie di forniture ed opere accessorie 

quali : 

- fornitura e posa in opera di supporti, snodi, staffe, custodie climatizzate, sistemi integrativi di illuminazione 

e quant’altro necessario alla perfetta posa in opera delle telecamere; 

- stesura dei cavi, delle canalizzazioni, scatole di derivazione, tubazioni, necessarie per l’alimentazione degli 

apparati; 

Il sistema di videosorveglianza che si intende adottare deve essere conforme agli indirizzi del mercato ed 

alle soluzioni tecniche più avanzate, e dovrà possedere le seguenti caratteristiche funzionali: 

- espandibilità: i sistemi adottati nella realizzazione dovranno essere aperti all’implementazione con nuove 

tecnologie e all’incremento dei punti di ripresa; a questo scopo verranno privilegiate soluzioni di modularità e 

programmabilità delle apparecchiature; 

-  scalabilità prevedendo l’installazione di apparecchiature in grado di adeguarsi a nuovi standard video e di 

comunicazione; 

- omogeneità: tutte le apparecchiature e le soluzioni adottate, dovranno essere tecnologicamente omogenee 

a quelle presenti. 



 

ART. 2.3 VALUTAZIONE E MISURAZIONE DEI LAVORI 

 
L'Appaltatore sarà tenuto a presentarsi, a richiesta della Direzione Lavori, alle misurazioni e constatazion i 

che questa ritiene opportune; peraltro sarà obbligato ad assumere esso stesso l'iniziativa per le 

necessarie verifiche, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni  che nel progredire del lavoro 

non potessero più essere accertate. Le misure saranno prese in contraddittorio man mano che si 

procederà all'esecuzione dei lavori; restano comunque salve, in occasione delle operazioni di collaudo, le 

possibilità di ulteriori verifiche e di eventuali rettifiche. 

 

 

L’appaltatore dichiara di aver preso visione delle norme contenute nel presente capitolato e di 

accettare integralmente tutte le condizioni che regolano le opere disciplinate dallo stesso. 

 Data    

     Timbro e Firma 


